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Presidenza del vice presidente OSSICINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

SCLA VI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta del 6 novembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Agnelli, Campus, Garibaldi, Malagadi, Pran~
dini, Saporito.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato
i senatori: Ferrari Aggradi, in rappresentan~
za del Senato alla presentazione del primo
rapporto annuale sul governo dell'economia.
Fallucchi, Fosson, Vella, a Istanbul, per atti~
vità dell'Assemblea dell'Atlantico del Nord.
Benedetti, Castelli, Covi, Di Lembo, Jannelli,
Palumbo, Franza, Rastrelli, Russo, Sega, a
Parigi, nell'ambito dell'indagine conoscitiva
sulle immunità parlamentari.

Commissione parlamentare per il parere al
Governo sulla destinazione dei fondi per la
ricostruzione del Belice, composizione

PRESIDENTE. In data 7 novembre 1986 il
senatore Salvatore Bellafiore è stato chiama~
to a far parte della Commissione par1amen~
tare per il parere al Governo sulla destina~
zione dei fondi per la ricostruzione del Be~
lice.

Commissioni permanenti,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE. La la Commissione perma~
nente (Affari costituzionali, affari della Presi~
denza del Consiglio e dell'interno, ordina~
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione) ha proceduto, in data 6

novembre 1986, alla elezione di un segreta~
rio. È risultato eletto il senatore Mazzola.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 6 novembre 1986, è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

GRADARI, MARCHIO, BIGLIA, COSTANZa, DEL

PRETE, FILETTI, FINESTRA, FRANCO, GIANGRE~

GaRIO, LA RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI, Mo~

NACO, PISANÒ, PISTOLESE, Pozzo, RASTRELLI e

SIGNORELLI. ~ «Rifinanziamento e modifi~

che della legge 29 novembre 1984, n. 798,
recante "Nuovi interventi per la salvaguardia
di Venezia"» (2033).

In data 7 novembre 1986, è stato presenta~
to il seguente disegno di legge d'iniziativa
dei sena tori:

URBANI, MARGHERI e FELICETTI. ~ «Abro~

gazione della norma che prevede la nomina
di una rappresentanza del personale indicata
dai sindacati nel Consiglio di amministrazio~
ne dell'ENEA» (2034).

In data 10 novembre 1986, sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

SAPORITO e RUFFILLI. ~ «Modifica dell'arti~

colo 147 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, con~
cernente la domanda di riscatto di servizi
per il collocamento a riposo dei dipendenti
statali» (2035);

BIGLIA, MARCHIO, PISTOLESE, COSTANZO,

DEL PRETE, FILETTI, FINESTRA, FRANCO, GIAN-

GREGaRIO, GRADARI, LA RUSSA, MITROTTI,

MOLTISANTI, MONACO, PISANÒ, Pozzo, RA~

STRELLI e SIGNORELLI. DISEGNO DI LEGGE

COSTITUZIONALE. ~ «Modifica degli articoli

56, 57 e 72 della Costituzione» (2036);

BIGLIA, MARCHIO, PISTOLESE, COSTANZO,

DEL PRETE, FILETTI, FINESTRA, FRANCO, GIAN-
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GREGORIO, GRADARI, LA RUSSA, MITROTTI,

MOLTISANTI, MONACO, PISANÒ, POZZO, RA~

STRELLI e SIGNORELLI. DISEGNO DI LEGGE

COSTITUZIONALE. ~ «Modifica degli articoli

83, 85, 86, 88 e 94 della Costituzione» (2037).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla ¡a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

VENANZETTI ed altri. ~ «Determinazione

legislativa delle procedure per gli interventi
straordinari per la città di Roma» (1978),
previ pareri della sa e della 8a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

SCEVAROLLIed altri. ~ «Inclusione di alcu~

ni tribunali tra quelli cui sono addetti magi~
strati di Corte di cassazione in funzioni di
presidente e di procuratore della Repubbli~
ca» (1960), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go~
verno della Repubblica democratica tedesca
sullo statuto e le modalità di funzionamento
dei Centri culturali, con scambio di lettere,
firmato a Berlino il 10 luglio 1984» (1985),
previ pareri della la, della sa, della 6a e della
7a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblIca e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BOGGIO e MASCAGNI. ~ «Riordinamento

dei corsi di perfezionamento in discipline
musicali presso l'Accademia nazionale dI

Santa Cecilia in Roma» (2001), previ pareri
della la e della sa Commissione.

Disegni di legge, presentazione
di relazioni e del testo degli articoli

PRESIDENTE. A nome della 8a Commis~
sione permanente (Lavori pubblici, comuni~
cazioni), in data 7 novembre 1986, il senato~
re Pacini ha presentato una relazione unica
ed il testo degli articoli, approvato in sede
redigente dalla Commissione stessa, per i
disegni di legge:

«Misure urgenti straordinarie per i servizi
della Direzione generale della motorizzazio~
ne civile e dei trasporti in concessione del
Ministero dei trasporti» (1780) (Approvato
dalla lOa Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati);

PACINI ed altri. ~ «Organizzazione degli
uffici periferici della Motorizzazione civile»
(201);

CASTIGLIONE ed altri. ~ «Provvedimenti

straordinari per l'adeguamento dei ruoli del
personale del Ministero dei trasporti ~ Dire~

zione generale della motorizzazione civile e
trasporti in concessione» (1017).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. a nome della 3a Commis~
sione permanente (Affari esteri), in data 10
novembre 1986, il senatore Vella ha presen~
tato la relazione sul disegno di legge: «Con~
versione in legge, con modificazioni, del de~
creto~legge 22 settembre 1986, n. 572, con~
cernente proroga dei poteri straordinari di
cui all' articolo 1 della legge 8 marzo 1985,
n.73, recante realizzazione di programmi
integrati plurisettoriali in una o più aree
sottosviluppate caratterizzate da emergenza
endemica e da alti tassi di mortalità» (1997)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

A nome delJa 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 7 novembre 1986,
il senatore Ruffino ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto~legge 19 set~
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tembre 1986, n. S56, concernente modifiche
al regime delle esenzioni dalle imposte sul
reddito degli interessi e altri proventi delle
obbligazioni e dei titoli di cui all'articolo 31
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601» (2002) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

A nome della loa Commissione permanen~
te (Industria, commercio, turismo), in data 7
novembre 1986, il senatore Aliverti ha pre~
sentata una relazione unica per i seguenti
disegni di legge:

«Disciplina della ricerca e della coltivazio~
ne delle risorse geotermiche» (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge d'ini~
ziativa governativa e dei disegni di legge d' ini~
ziativa dei deputati Cherchi ed altri; Corsi ed
altri) (1670) (Approvato dalla ]2a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

ALIVERTI ed altri. ~ «Disciplina della ri~
cerca e coltivazione delle risorse geotermi~
che» (247).

A nome delle Commissioni permanenti riu~
nite sa (Programmazione economica, bilan~
cio, partecipazioni statali) e 8a (Lavori pub~
blici, comunicazioni), in data 10 novembre
1986, i senatori Castiglione e Beorchia hanno
presentato una relazione unica sui seguenti
disegni di legge:

Deputati ERMELLI CUPELLI e TIRABOSCHI;
BARACCETTIed altri; SANTUZed altri; PARIGI
ed altri. ~ «Disposizioni per il completa~
mento della ricostruzione delle zone del
Friuli~Venezia Giulia colpite dal terremoto
del 1976 e delle zone della regione Marche
colpite da calamità» (1999) (Approvato dalla
9a Commissione permanente della Camera dei

deputati) .
BEORCHIA ed altri. ~ «Interventi per il

completamento della ricostruzione delle zo~
ne della regione Friuli~Venezia Giulia colpite
dal terremoto del 1976» (1603).

Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nelle sedute del 6 novem~
bre 1986, le Commissioni permanenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:

¡a Commissione permanente (Affari costi~

tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

«Deroga all'articolo 12 del decreto legisla~
tivo luogotenenziale del 21 agosto 1945,
n. S18, per la presentazione della proposta di
concessione della medaglia d'Oro al Valor
militare alla bandiera della Polizia di Stato»
(1377);

GARIBALDI e MILANI Eliseo. ~ «Norme per

l'accertamento dell'idoneità medica al ma~
neggio delle armi» (1502);

2a Commissione permanente (GiustIzia):

MANCINOed altri. ~ «Modifiche alla disci~

plina della custodia cautelare» (1720~B) (Ap~
provato dal Senato e modlficato dalla Camera
dei deputati);

lla Commissione permanente (Lavoro,

emigrazione, previdenza sociale):

«Differimento dei termini di scadenza dei
contributi dovuti al Servizio contributi agri~
coli unificati (SCAU»} (1976) (Approvato dalla
lJa Commissione permanente della Camera dei

deputati) .

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del tesoro ha
inviato, ai sensi dell'articolo 9 della legge 24
gennaio 1978, n.14, la comunicazione con~
cemente la nomina del professor Niccolò
Salanitro a membro del Consiglio di ammi~
nistrazione del Banco di Sicilia.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6a Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro).

Il Ministro del tesoro, con lettera in data 6
novembre 1986, ha trasmesso, ai sensi del~
l'articolo 28, terzo comma, della legge 24
maggio 1977, n. 227, la relazione sull'attività
svolta dalla Sezione speciale per l'assicura~
zione del credito all'esportazione (SACE) e
sugli interventi dell'Istituto centrale per il
credito a medio lungo termine (Mediocredito
centrale) nel settore del finanziamento delle
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esportazioni per il primo semestre 1986
(Doc. XLIX~bis, n.7).

Detto documento sarà inviato alla 6a e alla
wa Commissione permanente.

Il Ministro delle partecipazioni statali, con
lettera in data 10 novembre 1986, ha tra~
smesso copia della deliberazione assunta dal
Comitato interministeriale per la politica
industriale (CIPI), nella seduta del 7 novem~
bre 1986, in ordine all'operazione di cessione
della società Alfa Romeo, nonchè copia della
lettera di direttiva indirizzata all'IRI per
l'a ttuazione dell'operazione medesima.

Detta documentazione sarà inviata alle
competenti Commissioni permanenti.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 6 novembre
1986, ha trasmesso, in adempimento al di~
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n.259, la determinazione e la relativa
relazione sulla gestione finanziaria dell'Ente
per la zona industriale di Trieste, per gli
esercizi dal 1977 al 1984 (Doc. XV, n. 120).

Detto documento sarà inviato alle compe~
tenti Commissioni permanenti.

Corte dei conti,
trasmissione di documentazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 4 novembre
1986, ha trasmesso la determinazione,
n.1883 adottata ai sensi della legge n.259
del 21 marzo 1958, della Corte in sezione di
controllo sulla gestione finanziaria degli enti
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria
nell'adunanza del 22 luglio 1986, con cui si
dichiara non essere luogo a formulare rilievi
di legittimità in ordine alle deliberazioni
assunte dal Consorzio autonomo del porto di
Genova in attuazione del disegno di riassetto
organizzativo del porto, noto sotto il nome di
«Linee programmatiche per lo sviluppo del
porto di Genova» (Doc. XV ~bis, n. 3).

Detto documento sarà inviato alle compe~
tenti Commissioni permanenti.

CNEL, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, con
lettera in data 30 ottobre 1986, ha trasmesso
copia del parere sulla «riforma della scuola
secondaria superiore», richiesto al CNEL dal
Ministro della pubblica istruzione ed appro~
vato da quel Consesso nelle sedute del 21 e
22 ottobre 1986.

Detto parere sarà inviato alla 7a Commis-
sione permanente.

Votazione finale dei disegni di legge:

«Misure urgenti straordinarie per i servizi
della Direzione generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione
del Ministero dei trasporti» (l780) (Appro-
vato dalla loa Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

«Organizzazione degli uffici periferici della
Motorizzazione civile» (201), d'iniziativa
del senatore Pacini e di altri senatori;

«Provvedimenti straordinari per l'adegua-
mento dei ruoli del personale del Ministe-
ro dei trasporti - Direzione generale della
motorizzazione civile e trasporti in conces-
sione» (1017), d'iniziativa del senatore Ca-
stiglione e di altri senatori.

Approvazione del disegno di legge n. 1780.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione finale dei disegni di legge: «Misure
urgenti straordinarie per i servizi della Dire-
zione generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione del Ministero dei
trasporti», già approvato dalla wa Commis~
sione permanente della Camera dei deputati;
«Organizzazione degli uffici periferici della
Motorizzazione civile», d'iniziativa dei sena-
tori Pacini, Vernaschi, Romei Roberto, Fo~
schi, Bombardieri, Venturi e Fontana; «Prov~
vedimenti straordinari per l'adeguamento
dei ruoli del personale del Ministero dei



Senato della Repubblica

SIsa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~7~ IX Legislatura

Il NOVEMBRE 1986

trasporti ~ Direzione generale della motoriz~
zazione civile e trasporti in concessione»,
d'iniziativa dei senatori Castiglione, Sceva~
rolli, Orciari, Jannelli e Masciadri.

Il disegno di legge n. 1780, assunto come
testo~base dalla Commissione, è già stato
esaminato e approvato articolo per articolo
dalla 8a Commissione permanente in sede
redigente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

PACINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro dei trasporti.

SIGNORILE, ministro dei trasporti. Signor
Presidente, il Governo non ha nulla da ag~
giungere, salvo una precisazione che credo
sia bene venga acquisita agli atti, cioè che,
l'acconto, previsto dal comma 10 dell'artico~
lo 19 del provvedimento, che il Ministro dei
trasporti, di concerto con il Ministro del
tesoro, può concedere, deve intendersi condi~
zionato all'effettiva copertura del fondo di
cui si parla nei commi precedenti, precisa~
mente nei commi 8 e 9.

Tale precisazione è importante proprio per
sottoline~re il carattere particolare di questo
acconto e la garanzia, rispetto all'ammini~
strazione dello Stato, che esso avvenga in
condizioni di copertura finanziaria.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione fi~
naIe del disegno di legge n. 1780. Ricordo
che il testo del disegno di legge, votato arti~
colo per articolo dalla 8a Commissione per~
manente, nonchè delle allegate tabelle, è il
seguente:

ART. 1.

1. I ruoli organici del personale del
Ministero dei trasporti ~ Direzione gene~

raIe della motorizzazione civile e dei tra~
sporti in concessione, approvati con la
legge 18 ottobre 1978, n. 625, sono sosti~
tuiti da quelli stabiliti nella tabella 1
allegata alla presente legge.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento dalla presente legge, la Dire~
zione generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione provvede
come segue:

a) per i posti di primo dirigente
da destinare prevalentemente agli uffici
periferici di maggiore rilievo della ~oto~
rizzazione civile ~, con l'osservanza delle
norme di cui all'articolo 6 della legge 10
luglio 1984, n. 301;

b) per i posti della ex carriera diret~
tiva tecnica (VII qualifica funzionale),
della ex carriera direttiva amministrativa
(VII qualifica funzionale), della ex éar~
riera di concetto (VI qualifica funzionale),
della ex carriera esecutiva (IV qualifica
funzionaI e), della ex carriera ausiliaria e
del ruolo degli operai (Il qualifica funzio~
naie), per un'aliquota del 50 per cento
con le procedure e le modalità di cui ai
successivi articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8, e per
la rimanente aliquota del 50 per cento
secondo le norme vigenti in materia di
pubblici concorsi ordinari, salvo quanto
previsto dai successivi articoli 9, 10 e Il.

3. Sono soppressi il consiglio di ammi~
nistrazione, la Commissione di disciplina
ed i ruoli del personale di cui ali' articolo
8 della legge 18 marzo 1%8, n. 413; il
personale di detti ruoli transita nei ruoli
organici della Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, conservando l'anzianità di
carriera e la qualifica possedute e va ad
occupare la riserva di posti di cui al
terzo comma dell'articolo 1 deHa legge 18
ottobre 1978, n. 625. È abrogato il quarto
comma dell'articolo 1 della legge 18 ottobre
1978, n. 62S.

4. Il personale a~~lInto pcr la copcr~
tura dei posti prc\'isti dalla presente
legge dovrà permanere nella sede di ser~
VIZIO di prima assegnazione per almeno
cinque anni decorrenti dalla data di pre~
sentazione in servizio.
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T ABELLA 1.

DOTAZIONI ORGANICHE DELLA DIREZIONE GENERALE
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEi TRASPORTI IN CONCESSIONE

1) Ruolo dei dirigenti (*)

C Dingente generale.. . Direttore generale

a) Dirigellti tecllICI

C Dirigenll generali 3 Direttore centrale o Consigliere ml-
nis\eriale . 3

D Dirigenti superiori ....... 10

Vice direttore centrale ... 2

Direttore Centro superiore ncerche e
prove autoveicoli e dl~posltivi di
Roma .......................

Ispettore generale. consigliere mini-
stenale aggiunto 7

E Primi dirigenti ........................ 70 Direttore di divisione o Direttore dI
ufficio provinciale o Ispettore capo 53

Direttore di centro prove autoveicoli
o di ufficIO speciale trasporti a
impianti fissi 17

b) Dirigenti ammillistrativi

C Dirigenti generali .................... 3 Direttore centrale o Consigliere mi-
nistenale . ........ 3

3D Dirigenti superiori .................. 9 Vice direttore centrale . .

E Primi dirigenti ........................

Direttore servil.lO autonomo della
navigazione Interna ................

Ispettore generale. consigliere mini-
steriale aggiunto . 5

Direttore dI divisione o Direttore di
ufficio provmciale o Ispettore capo 30

30

(*) Resta ferma la normativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 1974.
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Segue: TABELLA 1.

2) Ruolo del personale tecnico della camera direttiva

QUALIFICA
~~m'm

pO,,,

~~.~ ~.~

hp.:ttur.: :oupLTlorL' ......... 62 (a)

hp.:ttor.: pnnupal.: 75

Isp.:ttore . .. ., ..... 418

Totale .. 555

(a) Dei quali va accantonato un numero dI posti pan a quello degli impiegati che nve:olono le qualifIche
ad esaurimento previste dall'articolo 60 del decreto del PresIdente della Repubblica 30 gIugno 1972,
n. 748.

3) Ruolo del pers01wle amministrativo della carriera direttiva

QUALIFICA Numero poStI

Ispettore superiore 18 (a)

Ispettore principale 22

Ispettore ... 266

Totale ... 306

(a) Dei quali va accantonato un numero pari a quello degli impiegati che rivestono le qualifiche ad
esaurimento preví"lè d...ll'artilolu 60 dd decretu del Ple:oidcnte della RcpubbhLa 30 giugno 1972,
n. 748.
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Segue: TABELLA l.

4) Ruolo del personale della carriera di COllcetto

QUALIFICA I~ Numero pu,u

72

189

1617

Ispettore aggIunto I:apo . . . ......

bpettore aggIunto pnndp.lIe . . .

hpettore aggiunto ... .. ..

Tot<llc 1878

5) Ruolo del persollale della carriera esecutiva

QUALIFICA Numero posti

Coadi u tore superiore ....................

Coadi u tore princi pale .............

Coadiutore o dattilografo .......................

114

573

2311 (a)

Totale ... 2998

(a) Di cui almeno 500 con mansioni di dattilografo.



Senato della Repubblica

SlSa SEDUTA

~ 11 ~ IX Legislatura

11 NOVEMBRE1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Seglle: TABELLA I.

6) Ruolo del personale di meccanogra{ia della camera esecutiva

QUALIFICA Numero postI

Coadi utore meccanografo superiore . .............................................

Coadiutore meccanografo ... ..................................

Coadiutore programmatore elaboratori elettronici ........

IO

140

\O

Totale ... 160

7) Ruolo del personale della carriera ausiliaria

QUALIFICA Numero posti

Comme~~o capo 55

Commesso ................ 526

Totale oo. 581
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Se~l/e: TAEH:.LLAl.

8) Ruolo del personale operaio

QUALIFICA Numero pŒti

Capo draga )

48

Capo operaio .....................................................

Operaio specializ.lato 87

Operaio qualificato 82

Operaio comune 445

Totale ... 662

ART.2.

l. Il personale da assumere ai sensi
del secondo comma del precedente arti~
colo l è assegnato agli uffici della Dire~
zione generale della motorizzazione ci vile
e dei trasporti in concessione secondo il
piano di ripartizione di cui alla tabella 2
allegata alla presente legge.

2. Il Ministro dei trasporti, in rela~
zione ai carichi di lavoro e d'intesa con
le organizzazioni sindacali, provvede, con
proprio decreto, all'ulteriore suddivisione
di tale personale fra i diversi uffici di
ciascuna regione.
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ART.3.

I. Per le assunzioni di cui al secondo
comma del precedente articolo I, lettera
b), prima aliquota del 50 per cento,
hanno titolo di precedenza gli idonei ai
concorsi banditi in data non anteriore al
Iu gennaio 1981 dalla Direzione generale
della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione e le cui graduatorie siano
state approvate entro la data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Coloro che si trovano nella condi~
zione di cui al precedente comma deb~
bono presentare domanda entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale, in~
dicando, in ordine di preferenza, tre re~
gioni nell'ambito delle quali chiedono di
essere assunti in servizio.

ART.4.

I. Per i posti disponibili dopo l'appli~
cazione del precedente articolo 3 si prov~
vede con l'assunzione degli idonei dei
concorsi pubblici delle altre Amministra~
zioni dello Stato, anche con ordinamento
autonomo, banditi in data non anteriore
al lu gennaio 1981 e le cui graduatorie
siano state approvate almeno 90 giorni
prima della data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Tale idoneità deve essere stata con~
seguita in concorsi a posti della stessa
carriera o della stessa qualifica del ruolo
degli operai cui si riferisce la domanda di
assunzione alle dipendenze della Dire~
zione generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione.

3. Le assunzioni di cui al precedente
primo comma sono subordinate al pos~
sesso, oltre che degli altri requisiti per
l'ammissione all'impiego statale, dei se~
guenti requisiti:

a) età non superiore a 35 anni alla
data di scadenza della domanda di assun~
zione di cui al successivo quarto comma,
salvo i casi di elevazione previsti dalle
norme vigenti;

b) titoli di studio:

1) laurea in ingegneria e relativa
abilitazione professionale, per posti
della carriera direttiva tecnica;

2) laurea in giurisprudenza, econo~
mia e commercio, scienze politiche e so~
ciali, 'per i posti della carriera direttiva
amministrativa;

3) diploma di perito industriale, di
geometra o di maturità scientifica, per il
70 per cento dei posti della carriera di
concetto; diploma di ragioneria e di ma~
turità classica, per il rimanente 30 per
cento dei posti della stessa carriera;

4) licenza di scuola media di
primo grado, per i posti della carriera
esecutiva;

5) licenza della scuola dell'obbligo,
per i posti della carriera ausiliaria e del
ruolo operaio.

4. Coloro che si trovano nelle condi~
zioni di cui ai precedenti commi devono
avanzare domanda di assunzione entro
quarantacinque giorni dalla data di pub~
blicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, indicando una sola regione

~ fra quelle previste dall'allegata tabella
2 ~ nell'ambito della quale chiedono di
essere assunti.

5. Nella domanda stessa devono essere
precisati tutti i necessari elementi per la
identificazione del concorso nel quale è
stata conseguita l'idoneità, il punteggio
ottenuto nonché il titolo di studio posse~
duto, il luogo e la data di nascita.

ART. S.

l. Le domande di cui al secondo
comma dell'articolo 3 e al quarto comma
dell'articolo 4 della presente legge devono
pervenire al Ministero dei trasporti ~ Di~

rezione generale della motorizzazione ci~
vile e dei trasporti in concessione ~ I
Direzione centrale personale ~ Ufficio con-
corsi ~ 00100 Roma, entro i termini fis-
sati, redatte su carta da bollo. Il ritardo
ndla presentazione o nell'arrivo della do-
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manda al Ministero suddetto, quale ne
sia la causa, anche se non imputabile al
richiedente, comporta la inammissibilità
della domanda.

2. La data di arrivo delle domande è
stabilita e comprovata dal bollo a data
che, a cura dell'indicata I Direzione cen~
traie personale, viene apposto su ciascuna
di esse.

3. Si considerano prodotte in tempo
utile le domande spediLe a mezw racco~
mandata con avviso di ricevimento entro
i termini stabiliti. A tal fine fa fede il
timbro dell'ufficio postale accettante.

ART.6.

1. Per ogni carriera, e per il ruolo
operai, sono formate distinte graduatorie
regionali degli aspiranti all'assunzione se~

¡condo il punteggio complessivo riportato
da ognuno di essi nel concorso indicato
nella domanda. Per le carriere direttive,
di concetto ed esecutive si tiene unica~
mente conto del punteggio complessivo di
merito, escluso ogni eventuale punteggio
aggiuntivo per titoli nel caso di concorsi
ad esami e titoli.

2. Salvo il rispetto delle precedenze di
cui al primo comma dell'articolo 3 della
presente legge, a parità di punteggio si
applicano le disposizioni dell'articolo 5
del testo unico delle disposizioni concer~
nenti lo statuto degli impiegati dello
Stato, approvato con decreto del Presi~
dente deÎÏa Repubbiica 10 gennaio 1957,
n. 3, e successive integrazioni.

3. Le graduatorie sono formate da una
commissione istituita con decreto del Mi~
nistra dei trasporti presso la sede cen~
traIe della Direzione della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione e co~
stituita di norma da un dirigente gene~
raIe e comunque da un funzionario di
qualifica non inferiore a dirigente supe~
riore, in qualità di presidente, e da altri
due funzionari con qualifica di primo di~
rigente o appartenenti al ruolo ad esauri~

mento, in qualità di membri; segretario
della commissione è nominato un funzio~
nano con qualifica non inferiore a quella
di ispettore principale.

4. La commissione di cui al prece~
dente comma provvede, prima della for~
mazione delle varie graduatorie regionali,
ad omogeneizzare i sistemi di punteggio
previsti dai vari concorsi, in mqdo da
riportare i punteggi stessi ad un unico
denominatore comune.

ART.7.

1. Gli aspiranti all'assunzione, utíl~
mente collocati nelle graduatorie regio~
nali, sono nominati in prova nella quali-
fica iniziale delle singole carriere, o nella
qualifica di operaio comune, in attesa del~
l'attuazione dei provvedimenti di identifi~
cazione dei profili professionali di cui al~
l'articolo 3 della legge Il luglio 1980,
n. 312.

2. Dettc graduatorie sono approvate
con decreto del Ministro dei trasporti

3. I provved'¡menti di nomina sono im~
mediatamente esecutivi, salva la soprav~
venienza di inefficacia qualora la Corte
dei conti ne ricusi il visto.

4. Le prestazioni di servizio rese fino
alla comunicazione della ricusazione del
visto devono essere comunque retribuite.

5. La mancata assunzione in servizio
entro il termine stabilito, o la mancata o
incompleta consegna della documenta~
zione richiesta nel termine prescritto, im~
plicano la decadenza dal diritto alla no~
mina in prova e l'assunzione cessa di
avere ogni efficacia.

6. Al pagamento dello stipendio degli
impiegati assunti in servizio con la proce~
dura di cui al presente articolo si prov~
vede con apertura di partite provvisorie
di spesa fissa.

7. I posti che si rendono disponibili
per la decadenza dal diritto alla nomina
prevista dal presente articolo possono es~
sere conferiti, secondo l'ordine della rela-

J

tiva graduatoria, ai concorrenti successi-
vamente collocatisi.
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ART. 8.

1. I posti che dopo l'applicazione della
norma di cui all'articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077. restano disponibili in cia~
scuna carriera, o nel ruolo operaio, sono
conferiti a coloro che, collocatisi nelle
graduatcrie di cui al precedente articolo
6, non abbiano conseguito utile posizione
ai fini dell'assunzione.

2. Può partecipare ai concorsi di cui
al citato articolo 8 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, il personale della Direzione gene~
raie della motorizzazione civile e dei tra~
sporti in concessione che sia in possesso
dei titoli di studio e dei requisiti per la
nomina alla rispettiva carriera previsti
dall'articolo 2, primo comma, della legge 18
ottobre 1978, n. 62S.

ART. 9.

J. Ai pubblici concorsi ordinari previ~
sti dal precedente articolo l, lettera b),
seconda aliquota del 50 per cento, non si
applica la procedura stabilita dall'articolo
n della legge J8 marzo 1968, n. 249.

2. I vincitori dei concorsi di cui al
comma precedente che risultino collocati
nelle relative graduatorie di nomina in
posizioni ricadenti nelle ultime aliquote
del 25 per cento dei posti messi 3 con~
corso, non possono essere assunti in servi~
zio con data anteriore all" gennaio 1987.

3. Il quinto comma dell'articolo 2
della legge l" febbraio 1960, n. 26, con~
cemente i titoli di studio richiesti per
l'ammissione al concorsi per il ruolo del
personale di vigilanza della ex carriera di
concetto della Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione è integrato dal seguente
punto: {( d) diploma di maturità clas~
sica ».

ART. 10.

1. Nel rispetto della disciplina gene~
raie dei concorsi per il pubblico impiego,

per l'espletamento dei concorsi di cui alla
presente legge le commissioni d'esame,
nominate con decreto dd Ministro dei tra~
sporti, sono costituite:

a) per i concorsi delle carriere diret~
tive:

1) da un funzionario della Dire~
zione generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione, con quali~
fica non inferiore a dirigente generale, in
attività di servizio ovvero collocato in
quiescenza da non oltre cinque anni, con
funzioni di presidente;

2) da due membri scelti fra fun~
zionari della predetta Direzione generale,
in attività di servizio, con qualifica non
inferiore a dirigente superiore;

3) da un funzionario della stessa
Direzione generale con qualifica non infe~
riore a ispettore superiore, con mansioni
di segret¡¡no;

b) per i concorsi della carriera di
concetto e della carriera esecutiva:

1) da un funzionario della Dire~
zlOne generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione, con quali-
fica di dirigente superiore, in attività di
servizio ovvero collocato in quiescenza da
non oltre cinque anni, con funzioni di
presidente;

2) da due membri scelti fra i fun-
zionari della predetta Direzione general~,
in attività di servizio, con qualifica non
inferiore a prhno dirigente;

3) da un funzionario della ~tessa
Direzione generale con qualifica non infe-
riore a ispettore principale, con mansioni
di segretario;

c) per i concorsi della carriera ausi~
liaría e del ruolo degli operai:

1) da un funzionario della Dire~
zione generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione, con quali~ ~
fica non inferiore a primo dirigente, in
attività di servizio, con funzioni di presi~
dente;
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2) da due membri scelti fra i fun~
zionari delle carriere diretti ve della pre~
detta Direzione generale, in attività di
servizio, con qualifica non inferiore a
i~pettore pnncipale;

3) da un funzionario delle carriere
direttive della stessa Direzione generale,
con mansioni di segretario.

ART. ¡ I.

1. I provvedimenti di nomina dei vlO~
ci tori dei pubblici concorsi ordinari di
cui al precedente articolo l, lettera b),
seconda aliquota del 50 per cento, sono
immediatamente esecutivi, salva la so--
pravvenienza di inefficacia qualora la
Corte dei conti ne ricusi il visto.

2. Le prestazioni di servizio rese fino
alla comunicazione della ricusazione dei
visto devono essere comunque compen~
sate.

3. I vincitori di tali concorsi sono invi~
tati ad assumere servizio in via provvi50~
ria r.ell'ufficio di destinazione.

4. Al pagamento dello stipendio degli
impiegati assunti in servizIO con la proce~
dura di cui al presente articolo si prov-
vede con apertura di partite provvisorie
di spesa fissa.

ART. 12.

l. Per il risanamento tecnico ed econo-
mico delle linee f~rroviarie In conces~
sione, anche in gestione commissariale
gon~rnativa, di cui all'articolo 86 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24
lugho 1977, n. 616, e per la vigilanza
sulla sicurezza d'esercizio dei trasporti a
impianti fissi, la Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione provvede con appositi uffici
speciali per i trasporti a impianti fissi
(USTIF).

2. Tali uffici, tenuto conto di quelli
già istituiti in via temporanea ai sensi
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7
maggi') 1948, n. 557, sono i seguenti:

Il NOVEMBRE1986

!

a) per le regioni Piemonte, Valle
d'Aosta e Liguna, con sede a Tunno;

b) per la reglone Lombardia, con
sede a Mdano;

c) per le regioni Veneto e Friuli~
VeneZla Giulia, con sede a Venezia;

d) per le regioni Toscana ed Emilia~
Romagna, con sede a Firenze;

e) per le regioni Marche, Abruzzo e
Molise, con sede a Pescara;

n per le regioni Lazio, Umbria e
Sardegna, con sede a Roma;

I

g) per la regione Campania, con
sede a Napoli;

h) per le regioni Puglia, Basilicata e
Calabria, con sede a Bari.

3. Restano ferme le altre attnbuzioni
già confente agli uffici speciah per i tra~
sporti a impianti fissi per il Lazio e per
la Campania.

ART. 13.

l. Con decreto del Ministro dei tra~
sporti sono determinate le modalità per il
confcrimento della reggenza in caso di
mancanza, assenza o impedimento del ti~
tolare di un ufficio centrale e periferico
della Direzione generale della motorizza-
zione civiie e dei trasporti in concessione.

2. Nel caso in cui non vi siano primi
dirigenti disponibili in sede, la reggenza
può essere affidata anche ad un impie-
gato appartenente alla IX qualifica fun-
zionale o al ruolo ad esaurimento.

ART. 14.

l. Gli assegni ad personam, IstltUitl m
applicazione dell'articolo 22 della iegge
15 novembre 1973, n. 734, già percepiti
dal personale del Ministero dei trasporti,
non suno soggetti a recupero ai sensi del.
l'articula 2 della legge 15 novembre 1973,
n. 734.
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ART. 15.

l. Alla effettuazione delle prove occor~
l'enti per la omologazione dei tipi di
veicoli a motore, rimorchi e macchine
agricole, nonché per l'approvazione dei
relativi dispositivi, la Direzione generale
della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione provvede con appositi uf~
fici.

2. Tali uffici, tenuto conto di quelli
già istituiti in via temporanea ai sensi
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7
maggio 1948, n. 557, sono i seguenti:

m) Centro prova autoveicoli di Pa~
lermo, comprendente le province di Pa~
lermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapani;

n) Centro prova autoveicoli di Cata~
nia, comprendente le province di Catania,
Messina, Siracusa, Ragusa ed Enna.

3. Restano ferme le altreattribuzioni
già conferite al Centro superiore ricerche
prove autoveicoli e disposi ti vi, con sede a
Roma.

I
ART. 16.

a) Centro prova autoveicoli di To-- 1. L'articolo 5 del decreto~!eg~e 21 di~

rino, con circoscrizione comprendente il cembre 1.9,66,.n. .1090, convertito In legg~,

Piemonte la Valle d'Aosta e la Liguria' con modlf1cazlom, dalla legge 16 febbraIo, ,

1

1967, n. 14, modificato dall'articolo 8
b) Centro prova autoveicoli di Mi~ della legge 18 ottobre 1978, n. 625, è

lano, con circoscrizione comprendente le sostituito dal seguente:
province di Milano, Como, Sondrio, Ber~
gamo, Pavia e Varese;

c) Centro prova autoveicoli di Bre~
scia, con circoscrizione comprendente le
province di Brescia, Cremona e Mantova;

I

d) Centro prova autoveicoli di Ve~
rona, comprendente ti Veneto ~ il Friuli~
Venezia Giulia;

e) Centro prova autoveicoli di Bol~
zano, comprendente le provincie autonome
di Bolzano e di Trento;

f) Centro prova autoveicoli di Bolo~
gna, comprendente l'Emilia~Romagna e la
Toscana;

g) Centro superiore ricerche e prove
autoveicoli e dispositivi di Roma, com~
prendente il Lazio, l'Umbria e la Sarde~
gna;

h) Centro prova autoveicoli di Pe~
scara, comprendente le Marche, l'Abruzzo
e il Molise;

i) Centro prova autoveicoli di Na~
poli, comprendente la Campama, la Cala~
bria e la provincia di Potenza;

/) Centro prova autoveicoli di Bari,
comprendente la Puglia e la provincia di
Matera;

« ART. 5. ~ In relazione agli introiti
affluiti al capitolo di entrata di cui al
precedente articob 3, con decreti del Mi~
nistro del tesoro, su proposta del Ministro
dei trasporti, sono disposte assegnazior.i
di fondi ad appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei
trasporti ~ rubrica" Motorizzazione civile

e trasporti in concessione" ~ distinta~

mente per ciascuna delle spese di cui alle
lettere seguenti e con la dotazione rispet-
tiva riferita in percentuale ai detti in~
troiti:

a) fino al IO per cento ~ spese rela-

tive a misure previdenziali contro i rischi
connessi all'espletamento da parte del
personale della Direzione gener~le della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione dei servizi ad esso demandati
e per spese relative ad interventi previ~
denziali in favore dello stesso personale,
nonché per interventi assistenziali in fa~
vore del personale in servizio o in quie~
scenza o dei loro aventi causa, sentite le
organizzazioni sindacali;

h) fino alSper cento ~ per la prov~

\'Ïsta e la fornitura gratuita agli interes~
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sati di patenti, carte di circolazione, mo~
duli di domande e di versamenti in conto
corrente postale, nonché per fabbisogni di
stampati, registri, per le spese relative
alle gare, collaudi, magazzinaggio, distri~
buzione e spedizione dei materiali sud~
detti, per sopperire agli oneri derivanti
dalla convenzione di cui "all'ultimo
comma del precedente articolo 3, e per le
spese inerenti ai corsi di qualificazione di
cui al successivo articolo s~bis; è, inveœ,
escluso ogni compenso al personale;

c) fino al IO per cento ~ per spese

relative alle attrezzature tecniche per i
servizi della motorizzazione civile, nonché
alla gestione e manutenzione dei relativi
impianti ed alla manutenzione degli an-
nessi uffici operativi -.

ART. 17.

1. Il primo comma dell'articolo 4 della
legge 18 ottobre 1978, n. 625, è sostituito
dal seguente: ~

« Sono effettuati esclusivamente dagli
impiegati del ruolo della carriera diret~
tiva tecnica della Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, con eventuale collaborazione
degli impiegati di cui al secondo comma
del presente articolo, secondo le istruzioni
impartite al riguardo dalla predetta Dire~
zione generale:

a) gli esami per la patente di guida
dei veicoli a motore delle categorie D, E
ed F e per il rilascio dei certificati di
abilitazione profe~sionale;

h) gli esami di idoneità per inse-
gnanti e istruttori di scuola guida;

c) le visite e prove di autobus di
peso complessivo superiore a tonnellate
3,5 o di autosnodati; ».

2. Le operazioni tecniche, di cui al nume~
ro 4), primo comma, dell'articolo 4 della
legge 18 ottobre 1978, n. 625, debbono rife~
rirsi ai numeri 4), 5), 6) e 8) della tabella 3
allegata alla presente legge. '

3. Il personale di ruolo di cui all'arti~
colo 4, secondo e terzo comma, della
legge 18 ottobre 1978, n. 625, può essere
abilitato alla effettuazione degli esami di
guida ed alla effettuazione delle opera~
zloni tecniche previste dalla stessa legge,
salvo quelle riservate alla carriera diret~
tiva tecnica, a seguito di apposito corso
di abili tazione professionale con esaIpe fi~
naIe, le cui modalità saranno stabilite
con decreto del Ministro dei trasporti,
d'intesa con le organizzazioni sindacali.

ART. 18.

1. La tabella allegata al decreto del
Ministro dei trasporti del 19 dicembre
1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 80 del 21 marzo 1981, è sostituita
dalla tabella 3 allegata alla presente
legge.

2. Gli aumenti fra gli importi delle
singole tariffe previste dalla suddetta ta-
bella 3 e gli importi delle corrispondenti
tariffe della tabella approvata con il ci~
tato decreto ministeriale 19 dicembre
1980 entrano in vigore in misura limitata
al 60 per cento fino al 31 dicembre 1986
ed in misura intera a decorrere dal lu
gennaio 1987.

3. Con decreto del Ministro dei tra~
sporti, emanato di concerto con il Mini~
stro del tesoro, può essere disposto il ver~
samento, da parte degli utenti, di diritti
aggiuntivi per le operazioni di cui ai nu~
meri 4), S) e 6) della tabella 3 suindicata,
quando queste richiedono l'utilizzazIOne
di particolari attrezzature.

4. Con decreto del Ministro dei tra~
sporti, emanato di concerto con il Mini~
stro del tesoro, la misura dei diritti fis~
sata nella tabella 3 e di quelli aggiunti vi
di cui al precedente comma è adeguata
ogni due anni, a partire dalla data di
entrata in vigore della presente legge in
relazione alle variazioni dell'indice ISTAT
del costo della vita nonché agli incre~
menti del costo dei servizi considerati
dalla citata tabella.
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TABELLA 3.

TARIFFE PER LE OPERAZIONI IN MATERIA DI MOTORIZZAZIONE (1)

TIPO DI OPERAZIONE Tal ¡fIa

1) E~ami per conducenti di velcoh a motore . . . ...... 20.000

2) Duplicati, ccrtiflcazioni, eccetera, inerenti ai veicoli o al conducenti 10.000

3) Visite e prove di veicoli, prova idraulica per dl~pO~ltiVI di alimentallOne a gas 10 000

4) Visite e prove speciali di veicoli costrUIti In unico esemplare o che presentino
particolari caratteristiche, secondo quanto stabilito dalIa 'Direzione generale
della motorilzazione civile ................ 50 000

5) Omologazioni di veicoli; approvazione di autobus con carrozzeria diversa da
quella di tipo omologato .............. 200.000

6) Omologazioni parziali; approvazione ed omologazione di disposItlvi e di unità
tecniche indipenden ti ... ... 80.000

7) Esami per il conseguimento di titoli professionali, di autorizzati della naviga-
lione interna; esami per le patenti nautiche. Esami di revisione ............................ 20.000

8) Accertamento idoneità tecnica di imprese costruttrici di navi, galIeggianti e
ImbarcazIOni; controlIo tecnico delIe navi, galIeggianti e imbarcazioni in costru-
zione .................................................................................................................................... 20.000

9) Omologazione e approvazioni di imbarcazioni e relativi componenti ed acces-
sori; omologal.Îoni di motori marini ............................................................................. 200.000

(I) Le tariffe indicate nella presente tabella sono comprensive delle spese per i moduli di domanda e stampati, non
sono però comprensive dell'eventuale imposta di bollo sulle domande c sui dl.X.unll:nll.
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Segue: TABELLA 3.

TIPO DI OPERAZIONE Tariffa

IO) Visite e prove iniziali, periodiche e straordinarie di motoscafi e ImbarcaLlOnl a
motore, di navi e gallegglanl1; visite in cor~o di co~truLlone alle na\'I, galleg-
gianti e imbarcaziom; controllo sulla produzione di Imbarcazioni e di moton
omologati . 50.000

Il) Stazzatura di navi e galleggianti, di motoscafi e di imbarcazioni a motore . 20.000

12) Verifica di motori per motoscafi e imbarcazioni ....................................................... 50.000

13) Certificazioni, duplicati, aggiornamenti e rinnovi eccetera, relativi alla naviga-
zione .................................................................................................................................... 20.000

14) Iscrizioni, trascrizioni e annotazioni nei registri nautici e nelle matricole ............ 10.000

15) Domande di nlascio di autorizzazioni per il trasporto internazionale di mercI
per ciascuna relazione di traffico e per ciascuna autorizLazione nel ca~o JI
oe permanen ti,. ....... 10.000

16) Rinnovo autorizzazioni per conto terÛ per ciascun veicolo ...................................... 10.000

17) Rilascio o rinnovo autorizzazioni per il trasporto di merci in conto proprio per
ciascun veicolo ..................... 20.000
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ART. 19.

1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3),
4), 5) e 6) della tabella 3, allegata alla
presente legge. possono essere effettuate ~

a richiesta degli interessati ~ presso le
sedi da essi predisposte e con tutte le
spese a loro carico. In tal caso il perso~
naIe sarà compensato con una indennità
oraria commisurata alla diaria di mis~
sione.

2. Qualora i servizi vengano effettuati
oltre 10 chilometri dalla sede dell 'ufficio,
al personale sarà riconosciuta, sempre a
carico dei richiedenti, l'indennità di mis~
sione ed il rimborso delle spese di tra-
sporto previsti dalle vigenti disposizioni.

3. Qualora i servizi di cui ai eommi
precedenti richiedessero prestazioni oltre
il normale orario d'ufficio, al personale
dovrà essere corrisposto anche il com~
penso per lavoro straordinario nella mi~
sura prevista dalle vigenti disposizioni, il
cui onere sarà a carico dei richiedenti.

4. Per lo svolgimento dei servizi di cui
ai commi precedenti il personale è auto~
rizzato a servirsi del proprio mezzo di
trasporto ed il rimborso delle spese, sta~ !
bilito dalle vigenti norme, sarà anch'esso
a carico deglI interessati richiedenti.

5. Per le operazioni di cui ai punti 7), 8),
9), 10), 11) e 12) della tabella 3, allegata alla
presente legge, I \'cr~ament¡ a carico JCI
richiedenti e l'indennità dI missione, da cor~
rispondere al personale, sono pari al 50 per
cento delle tariffe applicate dal Registro ita-
liano navale per le analoghe operazioni tee-
Olche di competenza di tale ente.

6. Per le operazioni elencate nella sud~
detta tabella 3 ~ ad esclusione di quelle
di cui ai numeri 5) e 6) ~ le eorrispon~
denti tariffe sono maggiorate del 50 per
cento nel caso che le operazioni stesse
venl!ano richIeste con carattere d'urgenza
e siano effettuate, entro tre giorni decor~
renti dalla data della richiesta, con pre~
stazioni, ove occorra, oltre il normale
orario di ufficio.

7. Gli importi di dette maggiorazioni
debbono essere versati daglI interessati in

conto corrente postale ed affluiscono alle
entrate JeHo Stato con Imputazione ad
apposito capitolo del Ministero dei tra~
sporti per l'ammodernamento e migliora~
mento dei servizi dell'amministrazione.

8. In sede di accordo di comparto, gli
importi derivanti dalle entrate di cui alla
presente legge, con esclusione di quelle di
cui al precedente comma, saranno utiliz-
zati parzialmente, e comunque in misura
non superiore a 24 miliardi per ogni
anno, per maggiorazioni del compenso in~
centivante, collegato alla professionalità,
al personale in servizio presso la Dire~
zione generale della motorizza zio ne civile
e dei trasporti in concessione, in rela-
zione all'accertato aumento della produt~
tività dei servizi.

9. Tali maggiorazioni competono an~
che al personale dirigenziale ed a quello
delle qualifiche ad esaurimento di ispet-
tore generale e di direttore di divisione di
cui al decreto del Presidente della Repub~
blica 30 giugno 1972, n. 748.

10. Il Ministro dei trasporti, di con~
certo con il Ministro del tesoro, può con
proprio decreto disporre la corresponsione
al personale della Direzione generale
della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione di un acconto pari a tre quinti
della somma di cui ai precedenti commi 8 e
9 eon parametrazione ai livelli stipendiali in
atto godutI dal pcr~onale.

ART. 20.

l. Il termine di cui all'articolo 1 del
decreto del Ministro dei trasporti 18 gen~
naia 1986, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 29 del 5 febbraio 1986, relativo al
nlascio delle autorizzazioni speciali per il
trasporto in conto terzi, anziché alla data
del 31 marzo 1987, come disposto dali' ar-
ticolo l, comma lO~ter, del decreto~leg-
ge 30 dicembre 1985, n. 786, convertito
con modificazioni nella legge 28 feb~
braio 1986, n. 44, è prorogato fino alla
data dell'entrata in vigore della presente
legge.
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ART. 21

l. All'onere derivante dall'attuazione
della presente legge. valutato in 70 mi~
liardi di lire in ragione d'anno, si prov~
vede, per gli anni 1986, 1987 e 1988, con
il maggiore gettito derivante dall'applica~
zione delle tariffe di cui alla tabella 3
allegata alla presente legge.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

VISCONTI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

I
i

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. I
I
I

VISCONTI. Signor Presidente, signor Mini~
I

stro, onorevoli colleghi, voglio brevemente i
I

affermare, come giustamente ha evidenziato I
lo stesso relatore, che ci troviamo ad esami~

I

nare un provvedimento estremamente limi~ i
tato. Avremmo preferito ~ e ci auguriamo i
che al più presto si agisca in questo senso ~

Iaffrontare in maniera più organica riforme i
molto più sostanziali che riguardano un se t- !
tore estremamente importante per la vita :

1

economica del nostro paese.
Il provvedimento al nostro esame è pertan~ I

to limitato, e su tale argomento abbiamo più
volte discusso. Proprio perchè limitato que~
sto provvedimento deve essere immediata-
mente varato per risolvere ~ questo ce lo
auguriamo seriamente ~ almeno una parte
delle carenze che molto vistosamente si sono
evidenziate soprattutto nell'ultimo periodo.
Si tratta di un provvedimento che, almeno lo
speriamo, tampona in parte le carenze esi-
stenti, ma certamente non riuscirà a frenare
il lento degrado che affligge questo impor~
tante settore.

I nostri compagni senatori, soprattutto nel~
la sa Commissione, hanno evidenziato anche
alcune violazioni esistenti in ordine alle di~
sposizioni previste dalla legge finanziaria per
il 1986. Per queste ragioni il Gruppo comuni~
sta, quindi, si asterrà dalla votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge n. 1780 nel suo complesso.

È approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di leg~
ge nn.201 e 1017.

Discussione dei disegni di legge:

«Disciplina della ricerca e della coltivazione
delle risorse geotermiche» (1670) (Approva~
to dalla 12a Commissione permanente della
Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge d'ini-
ziativa governativa e dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Cherchi ed altri e
Corsi ed altri)

«Disciplina della ricerca e coltivazione delle
risorse geotermiche» (247), d'iniziativa del
senatore Aliverti e di altri senatori

Approvazione del disegno di legge n. 1670

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei disegni di legge: «Disciplina
della ricerca e della coltivazione delle risorse
geotermiche», già approvato dalla 12a Com-
missione permanente della Camera dei depu~
tati in un testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge d'iniziativa governativa e
dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Cherchi, Cerrina Feroni, Sastro, Spagnoli,
Cuffaro, Belardi Merlo, Moschini, Graduata,
Grassucci, Olivi, Borghini, Provantini, Man-
nino Antonino; Corsi, Citaristi, Viscardi, Abe-
te, Bianchini, Briccola, Fausti, Ferrari Silve~
stro, Merloni, Napoli, Orsenigo, Righi, Rossi,
Sangalli, Zoso, Balestracci, Carrus, Franchi
Roberto, Bambi, Fakier, Lucchesi, Rebulla,
.Saretta, Becchetti, Ravasio, Rossattini, Sa~
vio, Astori e Azzolini; «Disciplina della ricer~
ca e coltivazione delle risorse geotermiche»,
d'iniziativa dei senatori Aliverti, Rebecchini,
Vettori, Novellini, Leopizzi, Cassola, Codazzi,
Fontana, Foschi, Fracassi, Greco, Pacini, Pe~
trilli e Romei Roberto.

ALIVERTI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALIVERTI, relatore. Prima di passare alla
discussione generale dei disegni di legge al
nostro esame, volevo porre una questione
formale da me già menzionata nella relazio~
ne. Poichè la Commissione non ha modificato
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il testo pervenutoci dalla Camera dei deputa~
ti, debbo far rilevare che in questo testo
compare la denominazione {( Ministero per
l'ecologia». Nel contempo, però, è stato costi~
tuito il Ministero per l'ambiente.

A questo punto, se non modifichiamo il
testo pervenutoci dalla Camera, corriamo il
rischio di apparire, anche all'esterno, incom~
petenti o comunque incapaci di approvare
delle leggi con la denominazione esatta dei
ministeri in esse richiamati. Pertanto, vorrei
chiedere alla Presidenza se, in sede di coor~
dinamento finale, non sia possibile modifica~
re quella denominazione contenuta nel testo
originale della Camera e mantenuta nel testo
della Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, le fac~
cio presente che la sede del coordinamento
finale ha i suoi limiti, potendo solo chiarire
alcuni punti risultati oscuri. Il coordinamen~
to non è applicabile al caso che lei ha richia~
mato, in quanto esso investe un fatto formale
di una certa rilevanza; poichè d'altra parte
la Commissione non ha modificato il testo
del disegno di legge n. 1670 così come appro~
vato dalla Camera dei deputati, anche una
correzione come quella da lei indicata signi~
ficherebbe comunque modificazione del te~
sto, che dovrebbe pertanto tornare, pena
altrimenti palesi censure di illegittimità, al~ '
l'esame dell'altro ramo del Parlamento.

Se lo ritiene opportuno, onorevole relatore,
ella può comunque presentare un apposito!
emendamennto. In caso contrario, la Presi~
denza non potrà che mettere ai voti il dise~
gno di legge n. 1670 nel testo proposto dalla
Commissione, che non ha modificato quello
approvato dalla Camera; e poi videant consu~
les.

ALIVERTI, relatore. Signor Presidente, al
termine della discussione generale chiederò
una brevissima sospensione per risolvere la
questione.

PRESIDENTE. Prendo atto di questa sua
richiesta, senatore Aliverti.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Urbani. Ne ha
facoltà.

URBANI. Signor Presidente, colleghi, il
nostro Gruppo preannuncia subito il voto
favorevole a questo disegno di legge, che è
stato ampiamente discusso in un Comitato
ristretto dell'altro ramo del Parlamento e
che ci è stato trasmesso in un testo che la
Commissione del Senato, unanimemente (e
noi abbiamo condiviso questa opinione), ha
ritenuto largamente accettabile.

Nessuna modificazione è stata introdotta,
neppure questa puramente formale che ri~
guarda il nome del Ministero dell'ambiente:
il Ministero dell' ecologia non esiste più, un
altro l'ha sostituito. Pertanto, o in sede di
coordinamento con una modifica puramente
nominativa o in sede di regolamento di at~
tuazione, potrebbe risolversi la questione.
Comunque sarebbe opportuno, data la situa~
zione e la ratio delle decisioni della Commis~
sione, non apportare alcun emendamento.
Durante la breve sospensione potremo co~
munque decidere quale strada imboccare.

Ritengo che la decisione della Commissio~
ne industria e l'approvazione che questo ra~
ma del Parlamento si appresta a dare al
disegno di legge in esame meritino una bre~
ve sottolineatura, per evidenziare l'impor~
tanza di questo provvedimento, senza entra~
re peraltro nè in una illustrazione, nè in
giudizi particolari. Si tratta di un provvedi~
mento che assume una particolare importan~
za perchè tocca un tema di particolare attua~
lità, qual è quello energetica. Si tratta cioè
di una legge ~ per la prima volta organica,

largamente positiva anche se non perfetta ~

che offre particolarmente agli enti locali e
alle regioni nelle quali esistono riserve geo~
termiche nel sottosuolo i mezzi, le procedure
e i poteri per uno sfruttamento sistematico
di questa forma di energia, che è un' energia
nazionale e va utilizzata insieme alle altre
che possono essere considerate «rinnovabili»
e che, quindi, vanno nella direzione di una
sia pur parziale limitazione delle energie
convenzionali che presentano un impatto
ambientale e problemi ecologici sempre rile~
vanti anche se risolvibili.

Noi condividiamo le scelte sia per le risor~
se messe a disposizione, anche se ancora
insufficienti, sia per !'impianto generale del~
la legge. Vogliamo sottolineare il nostro ap~
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prezzamento particolarmente per alcuni
aspetti: l'equilibrio che esiste fra poteri cen~
trali di coordinamento e di inquadramento e
poteri effettivi locali: i primi soprattutto
rivolti alla ricerca e all'inventario delle riser~
ve geotermiche, i secondi relativi alla colti~
vazione e allo sfruttamento delle medesime.

Un altro aspetto su cui vogliamo soffer~
marci brevemente è l'ampio riconoscimento
del diritto degli enti locali, nel cui territorio
avviene lo sfruttamento di queste riserve, di
ottenere delle risorse che tuttora devono es~
sere finalizzate propriamente alla riqualifica~
zione del territorio. Si tratta di un provvedi~
mento che rientra nella filosofia propria di
un altro contenuto nella legge n. 308, e che si
riferisce alle risorse che vengono assegnate
ai comuni che sono sede di centrali alternati~
ve a quelle da idrocarburi; esso quindi rap~
presenta, su questa linea, un provvedimento
di significativo interesse ecologico, con buo~
na pace ~ lo devo dire ~ di coloro che, per
ragioni prevalentemente strumentali in que~
sto caso, ne hanno fatto oggetto di un referen~
dum abrogativo.

Va poi sottolineato che, in modo avanzato
e molto penetrante, in questo disegno di
legge viene affrontato ~ in un' ottica cultura~

le avanzata ~ il concetto stesso di impatto
ambientale, il cui esame e la cui definizione
normativamente devono precedere l'opera~
zione di coltivazione e sfruttamento dei gia~
cimenti.

Inoltre, vogliamo ancora sottolineare il for~
te indirizzo di decentramento che presiede
alla normativa per le regioni e gli enti locali.
Ritengo che questo ampio decentramenta,
che naturalmente è rivolto a tutte le regioni
e a tutti gli enti locali, ma che di fatto si
rivolge essenzialmente a quelle regioni nelle
quali più forti sono i giacimenti (per esempio
la Toscana e il Veneto), sia effettivamente
giusto, anche se potrebbe aprire qualche
problema. Esso rappresenta un atto di fidu~
cia nei confronti delle regioni e degli enti
locali di cui noi verificheremo i risultati, ma
che ci trova ottimisti.

Concludo sottolineando che il provvedi~
mento risulta positivo anche per quanto ri~
guarda le risorse, sebbene naturalmente noi
avremmo voluto che queste fossero ulterior~

mente ampliate. Tuttavia qui c'è una sfida
che riguarda le regioni e gli enti locali affin~
chè queste risorse, a differenza di quanto è
avvenuto per altre leggi in cui si sono re~
sponsabilizzate le regioni (mi riferisco parti~
colarmente alla legge n.308), vengano spese
bene e rapidamente.

È noto a tutti che, da parte delle regioni
interessate, da molto tempo c'è una forte
richiesta al Parlamento perchè si faccia una
legge buona, anche se non perfetta, purchè la
si faccia presto, e purchè si fornisca alle
regioni stesse e agli enti locali interessati
uno strumento che consenta di avviare un
processo di coltivazione e di sfruttamento
delle risorse geotermiche che è già ~ parti~

colarmente in certe regioni ~ largamente
predisposto e da troppo tempo in «lista di
attesa».

Ritengo che, proprio per questo aspetto, il
provvedimento possa essere considerato buo~
no, almeno, signor Presidente, onorevoli col~
leghi, dal punto di vista strettamente legisla~
tivo, consapevoli che non sempre le leggi
buone nell'attuale situazione risultano poi
un vestito calzante a perfezione alle realtà a
cui si riferiscono.

Ci auguriamo, tuttavia, che questa legge,
fortemente innovativa nella nostra legislazio~
ne, essendo gli enti locali interessati ampia~
mente alla sua attuazione, rappresenti un
passo avanti in una direzione che è larga~
mente condivisa nel dibattito in corso sulla
questione energetica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Aderendo alla precedente ri~
chiesta dell'onorevole relatore, sospendo bre~
vemente la seduta.

: (La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripresa
, alle ore 17,30).

Ha facoltà di parlare il relatore, che invito
anche a comunicare all'Assemblea le deter~
mi nazioni assunte.

ALlVERTI, relatore. Signor Presidente, do~
po la consultazione con i Gruppi presenti, si
è deciso di lasciare immutato il testo del
disegno di legge, invitando il Governo, in
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sede di definizione del regolamento di attua~
zione, a precisare che la denominazione di
Ministero per l'ecologia, già contenuta nel
testo approvato dalla Camera, debba riferirsi
al costituito Ministero per l'ambiente. Penso
che poi il signor Ministro potrà fornire ulte~
riori precisazioni in merito, al fine di evitare
dubbi interpretativi.

Vorrei in aggiunta a questo, signor Presi~
dente, ringraziare il collega Urbani per il suo
breve ma incisivo intervento dal quale è
emerso che in questo Parlamento si sta per
varare una normativa che attendeva di esse~
re approvata da molti anni. In effetti, credo
che sia un passo molto importante quello
che ci accingiamo a compiere questa sera
perchè, al di là del disinteresse generale che
caratterizza la discussione di questo provve~
dimento, si tratta di un momento decisivo
per quanto riguarda la politica energetica
nel nostro paese. Nel momento in cui tanto
si discute di energia e di produzione di ener~
gia elettrica, credo che approvare una nor~
mativa come quella sulla geotermia costitui~
sca motivo di ulteriore vanto per la Repub~
blica italiana: innanzi tutto perchè credo deb~
ba essere sottolineato che in fatto di ricerche
geotermiche siamo il primo paese al mondo;
in secondo luogo, perchè abbiamo fornito
all'estero amplissima tecnologia e credo che
i tecnici dell'Enel siano consultati al riguar~
do in tutti i paesi dove esistono tracce di
risorse geotermiche; in terzo luogo perchè si
è sancita con questa legge un'opportuna divi~
sione di competenze tra i diversi ruoli dello
Stato, delle regioni e degli enti locali. In
definitiva si è ufficializzato lo sfruttamento
delle risorse geotermiche per la produzione
dell'energia elettrica.

Credo che se avessimo letto le relazioni
presentate dall'Enel, che ha sottoposto all'e~
same del Parlamento l'attività programmata
per il quinquennio 1985~90, avremmo riscon~
trato che, complessivamente, al termine di
quel periodo, avremo risorse corrispondenti
a 4S0 megawatt, il che equivale ad una
potenzialità corrispondente grosso modo a
due piccole centrali nucleari, quali sono
quelle di Trino Vercellese e di Latina, attual~
mente ancora in attività.

Credo che debba essere sottolineato lo

sforzo compiuto anche dall'Enel al riguardo,
in collaborazione con gli altri enti energetici
del paese; tutto ciò depone favorevolmente
per le ulteriori ricerche e gli ulteriori sfrutta~
menti delle risorse geotermiche che potranno
portare ampi vantaggi alla nostra economia
e soprattutto alla produzione di energia elet~
trica nel nostro paese.

Infine credo che vada sottolineato il fatto
che le affermazioni ufficiali contenute nel
provvedimento, cioè che la ricerca e la colti~
vazione a scopi energetici delle risorse geo~
termiche sono considerate di pubblico inte~
resse ed utilità, ribadiscono la priorità delle
ricerche e dello sfruttamento delle risorse
geotermiche nell'interesse della comunità
nazionale. Speriamo che tutto questo non
trovi ulteriori ostacoli, perchè anche se nel~
l'articolo Il abbiamo affermato che dovran~
no essere emesse disposizioni a salvaguardia
dell'integrità ambientale, dell'equilibrio eco~
logico e dell'assetto urbanistico, non si vor~
rebbe che si entrasse in un conflitto di com~
petenze tra i diversi ruoli istituzionali. Cre~
do, tra l'altro, che la norma contenuta nel
comma quarto dell'articolo 11, per cui la
concessione di coltivazione costituisce, nel
caso in cui sia necessario, variante degli
strumenti urbanistici vigenti, non sarà porta~
ta avanti alla Corte costituzionale, perchè
bloccherebbe tutte le procedure attualmente
in corso per ottenere i relativi permessi.

Ritengo, signor Presidente, che oggi abbia~
ma approvato un provvedimento di eccezio~
naIe importanza e sono grato a tutti i Gruppi
che hanno dato il loro benevolo assenso;
penso che tutto il vantaggio e tutto l'interes~
se di questa legge lo si verificherà nei prossi~
mi anni, nel momento in cui potremo fare un
consuntivo dell'attività geotermica del no~
stro paese. (Applausi dal centro e dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

ZANONE, ministro dell'industria, del com~
mercio e dell'artigianato. Signor Presidente,
signori senatori, il Governo si associa a
quanto è stato testè dichiarato dal relatore,
senatore Aliverti, circa l'importanza di que~
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sto provvedimento, risultato dalla fusione di
iniziative governative e parlamentari, ai fini
dello sviluppo e dell'uso razionale delle fonti
di energia rinnovabile.

Con la definitiva approvazione di questa
legge trova una prima importante attuazione
legislativa un orientamento avviato dal pia~
no energetica nazionale del 1981. Non credo
che sia un ostacolo all'approvazione di que~
sta legge la dizione che, dato il momento in
cui il disegno di legge fu predisposto, affida
determinate competenze al Ministro dell'eco~
logia, sostituito nell'ordinamento dal Mini~
stro per l'ambiente. Nell'ordinamento sono
contenuti numerosi richiami all'Ufficio del
Ministro per l'ecologia. Vi è ~ e con ciò
intendo dare al relatore la precisazione che è
stata giustamente richiesta ~ un disegno di
legge, recentemente approvato dal Consiglio
dei Ministri, in cui si esplicita che le compe~
tenze comunque attribuite all'Ufficio del Mi~
nistro per l'ecologia sono trasferite, come è
evidente e naturale, al nuovo Ministero del~
l'ambiente. Non vi è quindi ragione per ri~
tardare l'approvazione del provvedimento e
a questo proposito concordo pienamente an~
che con le osservazioni esposte nel suo inter~
vento dal senatore Urbani. Credo si possa
dire che questo provvedimento a buon titolo
può essere considerato un elemento positivo
e concreto di definizione della politica enér~
getica nazionale nell'attuale fase di prepara~
zione della Conferenza nazionale sull' ener~
gia.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 1670:

CAPO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

E PROGRAMMATICHE

Art. 1.

(Ambito dì applicazione della legge

e competenze)

1. La ricerca e la coltivazione a scopi
energetici delle risorse geotermiche, effettua~

te nel territorio dello Stato, nel mare terri~
toriale e nella piattaforma continentale ita~
liana, quale definita dalla legge 21 luglio
1967, n. 613, sono considerate di pubblico
interesse e di pubblica utilità.

2. Le funzioni amministrative riguarçlanti
le attività di cui al precedente comma, com~
presa la funzione di vigilanza sulI'applicazio~
ne delle norme di polizia mineraria, sono
esercitate dal Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Sono fatti sal~
vi i poteri attribuiti in materia alle Regioni
a statuto speciale ed alle province autonome
di Trenta e Balzano.

3. Le funzioni amministrative concernen~
ti concessioni da rilasciare sulla terraferma
per la coltivazione di risorse geotermiche di
interesse locale sono delegate alle Regioni.

4. Sono risorse geotermiche d'interesse
nazionale quelle economicame.ote utihzza.
bili per la realizzazione di un progetto geo~
termico tale da assicurare una potenza ero-
gabile complessh'a di almeno 20.000 kilo-
watt termici, alla temperatura convenziona~
le dei reflui di 25 gradi centigradi; sono inol-
tre dj interesse nazionale le risorse geoter-
miche rinvenute in aree marine.

5. Sono risorse geotermiche di interesse
locale quelle economicamente utilizzabili per
la realizzazione di un progetto geotermico
di poten7ê\ inferiore a 20.000 kilowatt termi-
ci ot1enibi!i dal solo fluido geotermico alla
temperatura convenzionale dei reflui di 2S
3radi centigradi.

ó. Sono considerate piccole utilizzazioni
locali le utilizzazioni di acque calde geoter-
miche reperibili a profondità inferiori a 400
metri con potenza termica complessiva non
superiore a 2.000 kilowatt termici.

7. t esclusa dall'applicazione della pre-
sente legge la disciplina della riccrca e colti-
vazione delle acque termali, intendendosi co-
me tali le acque da utiJizzarsi unicamente a
scopo terapeutico.

8 Nel caso che insieme al fluido geoter~
mico siano presenti sostanze minerali indu-
strialmente utilizzabili, le disposizioni della
presente legge non si applicano qualora il
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valore economico dei KWh termici recupera-
bili da detto fluido risulti inferiore a quello
delle sostanze minerali coesi~tenti. In tale
caso si applicano le norme di cui al regio
decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

9. L'iniezione di acque e la reiniezione di
fluidi geotermici nelle stesse tormazioni di
provenienza, o comunque al di sotto di falde
utiJizzabili a scopo civile o industriale, an-
che in area marina, sono autorizzate, nel
caso di risorse geotermiche di interesse na-
zionale, dall'ingegnere capo della competen~
te sezione dell'ufficio nazionale minerario
per gli idrocarburi e la geotermia ovvero dal~
la corrispondente autorità regionale in caso
di risorse geotermiche di interesse locale.

È approvato.

Art. 2.

(Inventario delle risorse geotermiche)

1. L'Ente nazionale per l'energia elettrica
(ENEL), l'Ente nazionale idrocarburi (ENI),
il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e
il Comitato nazionale per la ricerca e per lo
sviluppo dell'energia nucleare e delle ener-
gie alternative (ENEA) predispongono l'in-
ventario deUe risorse geotermiche e presen-
tano, entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, un rapporto congiunto
sui risultati conseguiti.

2. Il Ministero dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato cura il coordinamen-
to delle attività svolte dagli enti di cui al
comma precedente e redige, in base al rap-.
porto presentato dagli enti stessi, una rela-
zione con l'indicazione dei territori di inte-
resse geotermico.

3. La relazione è trasmessa alle Regioni
che provvedono ad informare i comuni in-
teressati, i quali possono formulare even-
tuali osservazioni sulle risultanze dell'inda-
gine. J Comuni tengono conto delle localiz-
zazioni delle aree geotermiche ai fini della
redazione e dell'aggiornamento degli stru-
menti urbanistici.

4. Il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato cura l'aggiornamento

dell'inventario e, d'intesa con il Ministro per
il coordinamento delle iniziative per la ricer~
ca scientifica e tecnologica, promuove l'ac-
quisizione di nuove tecnologie per la ricerca
e lo sfruttamento di risorse geotermiche, an-
che mediante convenzioni con operatori pub-
blici o privati di adeguate capacità tecniche.

5. Entro un anno dalla data di ricevimento
della relazione di cui al comm~ 2 .del pl\'esen-
te articolo le Regioni, tenuto conto dei propri
programmi di sviluppo e sentiti i Comuni
interessati, definiscono il piano di destina-
zione e dei possibili usi delle risorse geoter-
miche di interesse locale, dandone comunica-
zione al Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato.

È approvato.

CAPO II

DISPOSIZIONI SULLA RICERCA

Art. 3.

(Assegnazione del permesso di ricerca
c c~iteri di preferenza)

1. Il permesso di ricerca, che ha carat~
tere esclusivo, è rilasciato dal Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
ad operatori pubblici e privati in possesso di
adeguata capacità tecnica ed economica, sen-
tito il Comitato tecnico 'Per gli idrocarburi
di cui all'articolo 41 della legge ] 1 gennaio
]957, n. 6, aHa cui denomina7ione sono ag-
giunte le parole « e per la geotermia » e pre-
via approvazione del programma dei lavori
allegato all'istanza.

2. In caso di concorso di più istanze re-
lative alla stessa zona, il permesso è rila-
...ciato tenendo conto della garanzia che i
richiedenti offrono, per competenza ed espe-
rienza, ai fini della corretta esecuzione del
programma di lavoro proposto, della cono-
scenza diretta di cui essi dispongono sui pro-
blemi geologico-strutturali specifici dell'area
richiesta, dell'ampiezza del programma di
lavoro, tenuto conto della sua razionalità e
con riferimento anche alla sua eventuale
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complementarietà con ricerche svolte in zo-
ne aùiacenti.

3. Il permesso è accordato, a parità di
condizioni, in via preferenziale alI'ENEL e
all'ENI, singolarmente o in contitolarità pa~
riletica.

4. Sono considerate concorrenti le doman~
de pervenute al Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato neUe more del-
l'istruttoria e comunque non oltre sessanta
giorni dalla pubblicazione della prima do-
manda nel Bollettino Ufficiale degli idrocar~
buri di cui all',1I ticl.lo 43 della kgge Il gcn~
naio 1957, n. 6, alla cui denominnione sono
aggiunte le parole « e della geotermia ».

S. Il permesso può essere rilasciato an~
che in contitolarità a più soggetti solidal-
mente responsabili nei confronti della pub-
b1ica amministrazione e dei terzi. Ai con-
titolari è fatto obbligo di nommare un uni~
co rappresentante per tutti i rapporti con le
pubbliche amministrazioni interessate e nei
confronti dei terzi.

6. Resta ferma l'esclusiva attribuita al-
l'ENEL dal!e norme vigenti in materia di
ricerca e di coltivazione delle risorse geo-
termkhe di interesse nazionale nei terri~
tori delle province di Grosseto, Livorno,
Pisa e Siena.

7. Su)]'istanza deve essere acquisito il
preventivo parere del Ministero della ma-
rina mercantile, se l'area intere~sata con~
cern~ il demanio marittimo, il mare ter-
ritoriale o la piattaforma continentale ita-
liana, ovvero quello del Ministero o dell'au~
torità regionale competente se l'area ricade
su terreni appartenenti al demanio pubblico
o al patrimonio dello Stato o della Regione.

8. Per le zone interessanti la difesa deve
essere sentita l'amministrazione militare.

È approvato.

Art. 4.

(Permessi di ricerca e disposizioni
a salvaguardia dell' integrità ambientale

e dell'assetto urbanistico)

1. La domanda di pennesso di ricerca de-
v' essere presentata al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato insie-
me al programma dei lavori che si intendono
eseguire e dei relativi costi e tempi di esecu-
zione. Ad essa deve essere unito uno studio
di valuta7ione di massima delle eventuali
modifiche ambientali con riferimento all'en-
tità e alla tipologia dei lavori programmati
noncl1è delle opere di recupero amhientale
che si inkndono eseguire.

2. Il Ministero dell'industria, del com.
mercia e dell'artigianato trasmette lo stu-
dio di cui al primo comma al Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, al Ministero per
i beni culturali e ambientali, al Ministero per
l'ecologia, alle Regioni e ai Comuni interessa-
ti per le eventuali osservazioni, che devono
essere formulate entro tre mesi dalla ricezio-
ne. Trascorso tale termine lo studio si inten-
de valutato positivamente.

3. Se il permesso di ricerca riguarda
un'azione caratterizzata da particolari condi-
zioni di instabilità geostrutturali, e come
tale classificata con decreto del presidente
della Regione interessata, si applicano le
procedure previste al successivo articolo Il.

È approvato.

Art. 5.

(Estensione e durata
del permesso di ricerca)

1. Il permesso di ricerca può coprire
aree adiacenti di terra e di mare con su-
perficie non superiore a 1.000 chilometri
quadrati.

2. La durata massima del permesso è
di quattro anni, prorogabile per non oltre
un biennio.

È approvato.

Art. 6.

(Classificazione delle risorse)

1. Il titolare del permesso di ricerca che
abbia individuato fluidi geotermici è tenuto
a dame tempestiva comunicazione al Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato.
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2. Il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, sentito il Comitato tec-
nico per gli idrocarburi e per la geotermia,
riconosce il carattere nazionale o locale delle
risorse rinvenute e ne dà immediata comu-
nicazione alle Regioni ed ai Comuni interes-
sati curandone la pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale degli idrocarburi e della geer
termia.

È approvato.

CAPO III

DISPOSIZIONI SULLA COLTIVAZIONE

Art. 7.

(Concessione di coltivazione per risorse
geotermiche di interesse nazi011ale)

1. La concessione per la coltivazione delle
risorse geotermiche riconosciute di interesse
nazionale è rilasciata dal Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, sen-
tito il Comitato tecnico per gli idrocarburi e
per la geotermia, con decreto recante anche
l'approvazione del programma di lavoro e
del progetto geotel'mico. Si applica, ricorren-
done i presupposti, il comma 7 del preceden-
te articolo 3.

2. La concessione può essere accordata
anche a più soggetti in contitolarità alle
stesse condizioni di cui al comma S del pre-
cedente articolo 3.

È approvato.

Art. 8.

(Concessione di coltivazione per risorse
geotermiche d'interesse locale)

1. La concessione per la coltivazione del-
le risorse geotermiche riconosciute d'inte-
resse locale è rilasciata dal presidente della
giunta regionale interessata. Si applica, ri.
correndone i presupposti, il comma 7 del
precedente articolo 3.

2. Qualora l'area della concessione inte-
ressi i territori di due o più Regioni confinan-

ti, il titolo è rilasciato di concerto fra le
Regioni medesime dal presidente della giun-
ta regionale nel cui territorio ricade la mag-
giore estensione dell'area richiesta.

È approvato.

Art. 9.

(Piccole utilizzazioni locali)

1. L'esecuzione dei pozzi di profondità
fino a 400 metri per ricerca, estrazione ed
utilizzazione di acque calde, comprese quel-
le sgorganti da sorgenti per potenza termica
complessiva non superiore a 2.000 chilowatt
termici, è autorizzata dalla Regione territo-
riaI mente competente con le modalità di cui
al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 177S.

2. Si applica, ricorrendone i presupposti,
il comma 7 del precedente articolo 3.

È approvato.

Art. 10.

(Assegnazione
della concessione di coltivazione)

1. Entro sei mesi dal provvedimento di
cui al precedente articolo 6, comma 2, il tito-
lare del permesso deve presentare, a pena di
decadenza, domanda di concessione di colti-
vazione al Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, se trattasi di ri-
sorse geotermiche di interesse nazionale, o
alla Regione, se trattasi di risorse geotermi-
che di interesse locale.

2. Trascorso tale termine, la concessione
può essere rilasciata a chiunque ne faccia
richiesta, purchè in possesso dei necessari
requisiti di capacità tecnica ed economica.
La concessione è accordata, a parità di con.
dizioni, in via preferenziale all'ENEL o al.
l'ENI singolarmente o in contitolarità pari-
tetica.

3. La concessione può essere accordata
per la durata massima di trenta anni, e può,
essere prorogata per periodi non superiori
a dieci anni ciascuno.

È approvato.
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Art. 11.

(Disposizioni a salvaguardia dell'integrità
ambientale, dell' equilibrio ecologico e del-

l'assetto lirbanistico)

1. Alla richiesta di concessione di coltiva-
zione deve essere allegato uno studio di valu.
tazione preventiva delle modifiche ambienta-
li che le attività programmate comportano o
possono comportare nel corso del tempo,
nonchè delle opere di recupero ambientale
che si propone di eseguire.

2. Il Ministero dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato trasmette lo studio di
cui al precedente comma al Ministero del.
l'agricoltura e delle foreste, al Ministero per
i beni culturali e ambientali, al Ministero per
l'ecologia, alle Regioni ed ai Comuni interes-
sati, che esprimono parere vincolante entro
sei mesi dalla comunicazione. Trascorso tale
termine lo studio si intende valutato positi-
vamente.

3. La concessione di coltivazione può es-
sere ugualmente rilasciata in difformità, pre-
via deliberazione del CIPE integrato con la
partecipazione del Ministro per l'ecologia
e del Ministro per i beni culturali e ambien-
tali, su proposta del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, o su richie-
sta della Regione interessata.

4. La concessione di coltivazione costitui-
sce, nel caso in cui sia necessario, variante
degli strumenti urbanistici vigenti.

5. Il rilascio della concessione, di coltiva-
zione non esonera il richiedente dall'assolvi-
mento di ogni altro obbligo previsto dálla le-
gislazione vigente prima di dar corso alla
realizzazione delle opere previste dal proget-
to di coltivazione.

È approvato.

CAPO IV

NORME COMUNI ALLA RICERCA
E ALLA COLTIVAZIONE

Art. 12.

(pubblicità degli atti)

Le domande di permessi di ricerca, i de-
creti di rilascio dei permessi stessi, gli atti

di riconoscimento, le domande ed i decreti
di conferimento delle concessioni di coltiva-
zione per le risorse geotermiche di interesse
nazionale nonchè i provvedimenti che di-
spongono la cessazione del titolo e ogni al-
tro atto rilevante sono pubblicati mensil-
mente, per estratto, nel Bollettino Ufficiale
degli idrocarburi e della geotermia.

È approvato.

Art. 13.

(Re1'oca della concessione per l'amplia-
mento del campo geotermico)

l. La concessione rilasciata per l'utilizza-
zione di risorse geotermiche di interesse lo-
cale può essere revocata qualora a seguito

, del riconoscimento del carattere nazionale

: del campo geatermica il titolare non dimo-
I

stri di avere adeguate capacità tecniche ed
¡ economiche per realizzare un progetto geo.

: termico di interesse nazionale.
I 2. Il titolare della concessione revocata
i ha diritto a ricevere dal nuovo titolare una
i quantità di risorse geotermiche equivalente

a quella estrai bile mediante il titolo revocato
ovvero una indennità sostitutiva determina-
ta di accordo fra le parti e commisurata al
valore delle risorse geotermiche estraibili
mediante il titolo revocato. In caso di man-
cato accordo decide un collegio arbitrale
composto da un presidente nominato dal Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e da due rappresentanti delle
parti.

È approvato.

Art. 14.

(Rim'enimento di idrocarburi)

1. Qualora nel corso delle perforazioni
vengano rinvenuti idrocarburi liquidi o gas-
sosi ne deve essere data immediata comu-
nicazione al Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato.

2. 'L'autorità mineraria, ove il quantitativo
scoperto si manifesti significativo agli ef-
fetti di una utilizzazione energetica, ed in
attesa dei necessari accertamenti, può ardi-
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nare la sospensione dei lavori di perfora-
zione.

3. Le operazioni di ricerca e coltivazione
delle risorse geotermiche possono essere ri-
prese, se compatibili e su successiva autoriz~
zazione del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, sentito il Comitato
tecnico per gli idrocarburi e per la geoter-
mia, con le eventuali cautele e misure di sicu-
rezza all'uopo disposte.

4. Nel caso in cui il rinvenimento di idro-
carburi dia luogo al rilascio di nuovo titolo

iminerario per tali minerali ad altro titolare,
quest'ultimo è tenuto al rimborso delle spe~
se dirette e indirette sostenute nell'ambito
del precedente titolo.

È approvato.

Art. 15.

(Decadenza)

1. Il titolare decade dal titolo minerario
quando:

a) non inizia i lavori nei termini pre~
scritti;

b) non rispetta, nei tempi e nei modi
previsti dal titolo minerario, i programmi di
lavoro di cui ai precedenti articoli 4, com-
ma 1, e 7, comma 1;

c) non corrisponde nei termini il canone
dovuto;

d) cede quote del titolo senza l'~utoriz-
zazione del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato o della competente
autorità regionale;

e) non ottempera agli obblighi previsti
dal titolo a pena di decadenza;

f) non adempie agli obblighi derivanti
dalla presente legge o dal regolamento d'at-
tuazione.

2. La decadenza è pronunciata dal Mini~
tro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, sentito il Comitato tecnico per
gli idrocarburi e per la geotermia, o dalla
autorità regionale per i titoli dalla mede-
sima rilasciati, previa contestazione dei mo-

ti vi e fissazione del termine di trenta giorni
per la presentazione delle controdeduzioni.

È approvato.

Art. 16.

(Dichiarazione dI pubblica utilítà~

1. Le opere necessarie per la ricerca e
la coltivazione, nonchè per il trasporto e la
conversione delle risorse geotermiche in ter~
raferma, con esclusione delle aree di dema~
nio marittimo, sono dichiarate di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili a tutti
gli effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
e successive modificazioni ed integrazioni,
con l'approvazione dei relativi programmi
di lavoro da parte del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato o della
competente autorità regionale.

2. I programmi di lavoro approvati sono
depositati presso i Comuni dove deve aver
luogo la espropriazione, ai sensi dell'arti-
colo 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

3. Le opposizioni circa la necessità e le
modalità delle opere sono proposte nel ter-
mine di cui all'articolo 18 della citata legge e
sono decise dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato o dalla compe-
tente autorità regionale, con decreto moti-
vato.

4. Indipendentemente da quanto previsto
dai commi precedenti, il Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato o la
competente autorità regionale, con decreto
motivato, su richiesta del concessionario,
può disporre l'occupazione per non oltre un
biennio di beni riconosciuti indispensabili
per l'esecuzione dei lavori direttamente con-
nessi alla ricerca e alla coltivazione, deter~
minando provvisoriamente la indennità di
occupazione.

5. I provvedimenti di occupazione di ur-
genza c quelli di uccupazione lempol anea
sono resi esecutivi ai sensi della legislazione
vigente.

6. Non sono soggette a concessioni nè ad
autorizzazioni del sindaco le opere tempora-
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nee per attività di ricerca nel sottosuolo,
I

eseguite in aree esterne al centro edificato.
7. Qualora l'esercizio di una concessione

demaniale marittima, rilasciata per aree co-
munque ricadenti in un permesso di ricerca
o di concessione per l'utilizzo di risorse geo.
termiche, anche successivamente a detti per-
messi, risulti incompatibile o ostacoli l'atti-
vità di prospezione, ricerca e coltivazione,
l'autorità marittima, a richiesta del titolare
del permesso o della concessione mineraria,
procede alla revoca della concessione dema-
niale con le modalità previste dall'articolo
43 del codice della navigazione. L'indennizzo
a favore del titolare della concessione revo-
cata, nella misura determinata ai sensi del-
l'articolo 42, quarto e quinto comma, del
codice della navigazione, è a carico del
titolare del permesso di ricerca e della con-
cessione di coltivazione.

È approvato.

Art. 17.

(Canoni e contributI)

1. Il titolare di permesso di ricerca deve
corrispondere allo Stato .il canone annuo
anticipato di lire 40.000 per ogni chilometro
quadrato di superficie compresa nell'area
di permesso.

2. Il titolare della concessione di colti-
vazione deve corrispondere allo Stato o alla
Regione un canone annuo anticipato di lile
80.000 per chilometro quadrato di superficie
compresa nell'area della concessione.

3. Sono altresì dovuti, dall'ENEL o da-
gli altri soggetti utilizzatori, in caso di pro-
duzione di energia elettrica a mezzo di
impianti con potenza superiore a 3 MW che
utilizzano o utilizzeranno risorse geotelmi-
che, i seguenti contributi:

a) lire 0,50 per ogni KWh di energia
elettrica prodotta nel campo geotermico,
ancorchè prodotta da impianti già in fun-
zione alla data di entrata in vigore della
presente legge, ai Comuni in cui è com-
preso il campo geotermico coltivato, pro-
porzionalmente all'area delimitata dal titolo

o dall'insieme dei titoli di coltivazione, as~i.
curando comunque ai Comuni, sede di im-
pianti, una quota non inferiore al 60 per
cento;

b) lire 0,50 per ogni KWh di energia
elettrica prodotta nel campo geotermico,
ancorchè prodotta da impianti in funzione
dal 31 dicembre 1980, alle Regioni nel cui
territorio sono compresi i campi. geotermid
coltivati, proporzionalmente all'area delimi-
tata dal titolo o dall'insieme dei titoli di
colti vazione.

4. L'individuazione dei Comuni destinata-
ri dei contributi, di cui al comma preceden-
te, e la ripartizione del contributo fra gli stes-
si è disposta con decreto del presidente della
giunta regionale. Nel caso in cui i campi
geotermici interessino territori di Regioni
limitrofe, la ripartizione dei contributi verrà
effettuata d'intesa tra le Regioni medesime
o, in mancanza di tale intesa, con decreto
del Ministro dell'industria, del commercio e
dell' artigianato.

5. Ai Comuni sede di impianto di produ-
zione di energia elettrica è inoltre dovuto,
dall'ENEL o dagli altri soggetti utilizzatori,
un contributo una tantum di lire 12.000 PÇr
KW di potenza nominale degli impianti en.
trati in esercizio a far data dal 10 gennaio
1984 o che entreranno in esercizio dopo
l'entrata in vigore della presente legge.

6. Gli importi dei canoni di cui ai com-
mi 1 e 2 e del contributo una t(/fzlum di
cui al comma 5 sono indiciuati, ogni duc
anni, sulla base delle disposizioni di cui
al secondo comma dell'articolo 15 della leg-
le 2 agosto 1975, n. 393.

7. Sono escluse dal corrispondere i con-
tributi di cui sopra le impre:>c ~ll1gole ij
associate per la quota di energia elettrica
prodotta corrispondente al loro fabbisogno
interno.

8. Il gettito dei canoni e contributi di
cui al presente articolo è vincolato e sarà
tassativamente destinato dalle Regioni e dai
Comuni aHa promozione di investimenti fi-
nalizzati al risparmio ed al recupero di ener-
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gia, alle migliori utilizzazioni geotermiche,
alla tutela ambientale dei territori interes~
sati dagli insediamenti degli impianti non~
chè al riassetto e sviluppo socio-economico,
anche nel quadro degli interventi previsti
dallo stesso piano regionale di sviluppo.

È approvato.

Art. 18.

(Costituzione di società e partecipazione
in società da parte dell'EN EL)

In deroga all'articolo 1, settimo comma,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, l'ENEL,
secondo direttive generali impartite dal
CIPE, per il razionale utilizzo delle fonti
di energia e previa autorizzazione del Mi~
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, può promuovere la costituzione
ed assumere partecipazione in consor~i e
società che si costituiscano per l'utilizzazio-
ne delle risorse geotermiche e delle relative,
sostanze associate.

È approvato.

Art. 19.

(Acquisto di risorse geotermiche da parte
dell'ENEL)

1. Fermo restando quanto disposto dal.
l'articolo 4 della legge 29 maggio 1982,
n. 308, le risorse geoter:miche di interesse
nazionale economicamente utilizzabili per la
produzione di energia elettrica sono acqui-
state dall'ENEL su proposta dei titolari di
concessione di coltivazioni, in base ai cri~
teri all'uopo stabiliti dal CIPE. Il corrispet~
tivo è determinato, nel rispetto dei criteri
fissati dal CIPE, su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, tenuto conto dell'esigenza di assicurare
l'economicità della produzione di energia
elettrica e l'ottimale sfruttamento del cam~
po geotermico.

2. Con propria delibera il CIPE fissa
altresì i criteri per la determinazione del

prezzo di risorse geotermichc cli intcn~~se
nazionale, non comprese tra quelle di cui
al comma precedente, delle quali il Mini-
stro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, nell'interesse dell'approvvigio-
namento energetica del Paese, decreti la
cessione all'ENEL, su proposta del conces~
sionario, per la produzione di energia elet~
trica. In tal caso il Comitato intt;rministe~
riale dei prezzi (CIP) dispone a fav6r~
dell'ENEL, a valere sulla cassa conguaglio
per il settore elettrico, il rimborso del
maggiore onere sostenuto il cui importo,
tuttavia, non potrà in ogni caso superare
il contributo per onere termico riconosciu~
to all'ENEL stesso dalla vigente normativa.

È approvato.

CAPO V

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 20.

(Incentivi)

1. Al fine di promuovere l'utilizzazione
di risorse geotermiche per u~i non elettricI
è concesso, ai titolari dei permessi di ricer-
ca, un contributo a fondo perduto commi-
surato ai costi sostenuti e documentati,
relativamente ai pozzi esplorativi eseguiti
nell'ambito di zone risultate indiziate a ~,>
guito di attività di esplorazione, e indicati
nel programma dei lavori allegato all'istanza
del permesso di ricerca.

2. Il contributo è erogato dal Ministero
deJl'industria, del commercio e dclJ':1rtigia-
nato previa verifica di conformità dell~
opere svolte all'obiettivo minerario indicato
nel programma dei lavori, per un importo

I pari al 75 per cento del costo per pozzi
; che abbiano avuto esito negativo, ed al 25
I per cento del costo per pozzi che abbiano
I

: avuto esito positivo. Tali percentuali SOllO,

elevate rispettivamente all'80 per cento ed
I al 30 per cento del costo complessivo ove
i risultino documentate e sostenute spese par-
. ticolarmente gravose a salvaguardia della
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integrità ambientale, in base agli impe~ni
assunti in accettazione delle misure stabi-
]ite ai sensi degli articoli 4 e Il della pre-
sente legge per la conservazione degli eqtÜ-
libri ecologici preesistenti e per le spese
documentate concernenti lo studio di valu~
tazione preventiva.

È approvato.

Art. 21.

(Autorizzazione di spesa)

1. Per gli scopi di cui agli articoli 2 e
20 è autorizzata la complessiva spesa di lire
35 miliardi, da iscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero dell'industria. del com.
mercio e dell'artigianato per il quinquennio
1985-1989.All'onere per l'anno 1985, deter- I

minato in lire 5 miliardi, si provvede m~- I
diante corrispondente riduzione dello stan- ;
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato I
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1985, all'uopo utilizzando l'appositu
accantonamento; all'onere di lire S miliardi
per ciascuno degli anni 1986 e 1987 e di lire
10 miliardi per l'anno 1988 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1986.1988, al capitolo 9001 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario 1986, all'uopo utilizzando
l'apposito accantonamento.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti

Ivariazioni di bilancio. I
È approvato.

Art. 22.

(Comitato tecnico per gli idrocarburi
e per la geotermia)

1. Il Comitato tecnico per gli idrocarburi
e per la geotermia dà parere nei casi pre-
visti dalla presente legge e dalle altre leggi
e regolamenti in vigore, nonchè ogni qual-
volta sia richiesto dall'autorità mineraria.

2. Il Comitato è integrato, quando dt:-
libera sulle materie disciplinate dalla pre.
sente legge, dal dirigente generale delle fon~
ti di energia e delle industrie di base del
Ministero dell'industria, del commercio ~
dell'artigianato, da un dirigente superiore
tecnico e da un dirigente superiore ammi-
nistrativo della Direzione generale delle mi-
niere, e da due titolari di cattedra nominati
dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato esperti rispettivamente nel-
le discipline della ricerca e coltivazione delle
risorse geotermiche e nella utilizzazione delle
risorse geotermiche a fini energetici nonchè
da un esperto designato dal Ministro per
il coordinamento delle iniziative per Id
ricerca scientifica e tecnologica e da un
rappresentante ciascuno dell'ENEA e del
CNR.

3. Con provvedimento del suo presi.
dente, il Comitato è integrato, altresÌ, da
un esperto in rappresentanza della Regione
interessata per affari di rilevante interesse
della Regione medesima.

È approvato.

Art. 23.

(Norme applicabili)

Alla materia oggetto della presente leg-
ge si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui al regio decreto 29 luglio
1927, n. 1443, della legge 11 gennaio 1957,
n. 6, nonchè della legge 21 luglio 1967.
n.613.

È approvato.

Art. 24.

(Regolamento di attuazione)

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentito il Co-
mitato tecnico per gli idrocarburi e per h
geotermia emana, con proprio decreto, il
regolamento di attuazione della present.e
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legge, con il quale vengono in particolare
determinati:

1) criteri e modalità per la valutazione
dei requisiti tecnici ed economici che de-
vono essere posseduti dai richiedenti i per~
messi di ricerca e le concessioni di colti~
vazione;

2) i contenuti dei programmi di lavoro
in relazione all'estensione ed alla conforma~
zione dei territori interessati;

3) i criteri per il rilascio delle proro-
ghe ed i casi di riduzione o restituzione deUe
aree;

4) lo sfruttamento delle risorse geoter~
miche e delle sostanze associative rinvenute
da parte dei titolari dei permessi e delle
concessioni;

5) le procedure per il rilascio dei titoli
minerari e la disciplina dei rapporti di con-
titolarità;

6) le modalità per la revoca delle con~
cessioni di coltivazione in caso di amplia-
mento del .campo geotermico;

7) le prescrizioni relative al reinser;.-
mento det fluidi;

8) la revisione, con criteri di gradua~
lità, dei titoli concessi anteriormente alla
entrata in vigore della presente legge;

9) di intesa con il Ministro dell'agn-

coltura e delle foreste, con il Ministro per i
beni culturali e ambientali e con il Ministro
per l'ecologia i criteri per la redazione ed i
contenuti essenziali degli studi di valutazio-
ne preventiva delle modifiche ambientali di
cui agli articoli 4 e Il della presente legge.

È approvato.

Art. 25.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 1670 nel
suo complesso.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di legge
n.247.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato rispo~
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fasci~
colo n. 119.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interpellanze pervenu~
te alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

MIANA, VECCHI, BONAZZI, CAVAZZUTI,
VECCHIETTI, STEFANI, ALlCI, MORANDI,
BOLDRINI, PASQUINO, FLAMIGNI. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se sono a conoscenza:

dell' intenzione della FIA T ~ Trattori di ri-

durre la produzione e l'occupazione di oltre
il venti per cento negli stabilimenti di Mode~
na e Cento;

dell'accordo stipulato nel marzo 1984 tra
la direzione della FIA T ~ Trattori, la FLM ~

con l'assistenza dell'unione industriali di To-
rino ~ ove la FIAT si era impegnata a man~
tenere i livelli occupazionali nei tre stabili~
menti di Modena, Cento e lesi, avviando
programmi di rinnovo e allargamento della
gamma del prodotto, miglioramento della
rete commerciale, ottimizzazione dei proces-
si produttivi, definendo in relazione a tale
programma anche gli investiment.i e ciò allo
scopo di accrescere i livelli di competitività,
con conseguente e sostanziale equilibrio oc-
cupazionale negli stabilimenti di Modena e
Cento.

Gli interpellanti, di fronte alle richieste
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della FIAT, che acquistano il carattere di
anticamera per massicci licenziamenti e di
conseguente ridimensionamento degli stabi~
limenti di Modena e Cento, chiedono ai Mini~
stri competenti quali iniziative e misure in~
tendano intraprendere per scongiurare le
suddette gravi richieste della FIA T, tenendo
conto che nelle province di Modena e Ferra~
ra già da tempo si registrano aumenti di
livelli di disoccupazione per difficoltà delle
imprese nei settori metalmeccanico e, III
particolare, della ceramica.

Si chiede di sapere, inoltre, se, pur in
presenza di difficoltà di mercato da parte
della FIAT~Trattori, tenendo conto che si è di
fronte ad una impresa che ha registrato note~
voli utili di bilancio, non sia possibile ricor~
rere per la ristrutturazione, nel rispetto di
moderne relazioni industriali e con un cor~
retto rapporto con le organizzazioni sindaca~
li, a istituti quali il prepensionamento, i
contratti di solidarietà, il parHime, corsi di
riqualificazione professionale eccetera.

Gli interpellanti ritengono urgenti appro~
priate iniziative dei Ministri in indirizzo,
ponendo in essere gli istituti e gli strumenti
a loro disposizione per indurre la direzione
della FIAT al rispetto delle politiche del
lavoro e della occupazione.

(2~OOS50)

DE CINQUE, DI STEFANO, JERVOLINO
RUSSO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,

dell' agricoltura e delle foreste e della marina
mercantile e al Ministro senza portafoglio per il
coordinamento della protezione civile. ~ Pre~

messo:

che nei giorni 3 e 4 novembre l'intero
Abruzzo è stato nuovamente colpito da un
eccezionale nubifragio, che ha provocato gra~
vissimi danni sia alle abitazioni, sia alle
opere di difesa costiera e stradale, sia alle
attività produttive, anche agricole, con il
verificarsi di grosse mareggiate e di estesi
allagamenti dovuti agli straripamenti di al~
cuni corsi d'acqua e ij ripetersi di movimenti
franosi e di profondi dissesti idrogeologici
che minacciano anche interi nuclei abitativi;

che tale situazione ha creato un diffuso
disagio nelle popolazioni interessate che si
vedono minacciate dal rinnovarsi sempre più

frequente di tali calamità naturali (già per
tre volte nel corso di quest' anno),

gli interpellanti chiedono di sapere quali
provvedimenti intendano adottare i Ministri
interpellati in via d'urgenza per l'immediato
ripristino delle opere e degli impianti dan~
neggiati e in via definitiva per apprestare
idonee opere e misure atte ad evitare che il
ripetersi di pur violenti eventi atmosferici
possa recare così gravi danni alla vita civile,
¡economica e sociale della nostra regione.

(2~00551)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC~
CHÈ. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sape~

re, in rapporto alle notizie su forniture segre~
te di armi all'Iran da parte degli USA e
dell'Italia, se corrisponde a verità quanto
affermato in data odierna dalla stampa e
dalla radio italiana sul fatto che tali fornitu~
re coinvolgano il nostro paese anche per
quanto riguarda il trasporto marittimo per il
quale sarebbe stato utilizzato come punto di
appoggio anche il porto di Talamone (Gros~
seta). E tutto ciò con la partecipazione di
servizi italiani e con il consenso del Ministe~
ra della difesa.

(3~01511)
.~- ~~"'~.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

LOMBARDI. ~ Al Ministro del tesoro.
Premesso:

che con provvedimento del Ministro del
tesoro, a seguito di inchiesta ispettiva della
Banca d'Italia, è stato sciolto il consiglio di
amministrazione della CARIMMO (Cassa di
Risparmio Molisana, Monte Orsini di Bene~
vento);

che lo statuto della CARIMMO, approva~
to con decreto del 12 dicembre 1985, ha
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modificato le funzioni del consiglio di ammi~
nistrazione, attribuendogli «poteri di indiriz~
zo e di controllo sull'andamento e sui risul~
tati della gestione della Cassa», mentre al
comitato di gestione, composto dal presiden~
te, da un vice presidente, dal direttore gene~
raIe e da soli tre membri designati dal consi~
glio di amministrazione, sono stati attribuiti
«tutti i poteri di amministrazione ordinaria
e straordinaria della Cassa non espressamen~
te riservati ad altri organi», configurando,
cioè, il comitato di gestione come il titolare
dei poteri effettivi di amministrazione della
banca,

!'interrogante chiede di sapere se il Mini~
stro del tesoro non ritenga:

a) che l'attuale configurazione dei poteri
tra gli organi della Cassa abbia facilitato,
attraverso la concentrazione dei poteri stessi
nel comitato di gestione, il verificarsi delle
disfunzioni che hanno portato allo sciogli~
mento del consiglio di amministrazione;

b) che, prima di procedere alla ricostitu~
zione degli organi della Cassa, una volta
completato il risanamento dell'istituto e nor~
malizzato il suo funzionamento, sia opportu~
no procedere alla modifica dello statuto, re~
stituendo al consiglio di amministrazione,
nel quale sono rappresentati gli enti locali e
le forze economiche della regione, la funzio~
ne di effettivo titolare di tutti i poteri di
amministrazione ordinaria e straordinaria,
III modo da rendere trasparente e partecipa~
ta l'attività di gestione;

c) che vada riesaminata la fusione, a suo
tempo disposta, tra la Cassa di risparmio
molisana e il Monte Orsmi di Benevento, in
modo da restituire la Cassa di risparmio del
Molise alla sua autonoma e originaria funzio~
ne di istituto destinato a favorire lo sviluppo
economico della comunità molisana.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
quanto più dettagliatamente è possibile qua~
li siano le ragioni del provvedimento di scio~
gli mento del consiglio di amministrazione, i
fatti che lo hanno determinato e quali siano
state negli ultimi dieci anni le quote degli
utili destinate ad opere di beneficienza e di
pubblica utilità ed in favore di quali opere.

(4~03444)

BERNASSOLA. ~ Ai Ministri della pubbli~

ca istruzione e dell'interno. ~ Premesso:

che il consiglio comunale di Episcopia,
in provincia di Potenza, eon delibera n.25
del 22 febbraio scorso, ha respinto le ripetu~
te richieste avanzate dal preside della scuola
media, intese ad ottenere la mensa per gli
alunni provenienti dalle ~mpagne che desi~
derano avvalersi di un servizio culturale reso
loro dalla scuola attraverso l'istituzione del
tempo prolungato;

che tale mensa è stata assicurata per gli
anni settanta e per quest'anno doveva fun~
zionare per tre giorni la settimana e solo per
39 ragazzi, perciò con un onere assai mode~
sto,

!'interrogante chiede di sapere quali prov~
vedimenti si intendano adottare per alleviare
il disagio di quei ragazzi che desiderano
fruire del tempo prolungato e sono privati di
un pasto caldo. .

(4~03445)

BERNASSOLA. ~ Al Presidente del consi~
glio dei Ministri, ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e del tesoro e al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. ~ Premesso:

che il comune di Sarconi, in provincia di
Potenza, colpito dagli eventi sismici del no~
vembre 1980, è stato classificato «danneggia~
to» con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 maggio 1981;

che i comuni confinanti e viciniori, come
Spinoso, Moliterno, Grumento Nova, Monte~
muna, Viggiano, eccetera, sono stati invece
classificati «gravemente danneggiati»;

che l'importa delle perizie relative ai
danni, presentate ai sensi della legge n. 219
del 1981, entro il 31 marzo 1984, ammonta a
lire tre miliardi circa, rispetto alla somma di
683.733.000, assegnata a tutt'oggi per l'edili~
zia privata;

che l'amministrazione comunale ritiene
di essere stata danneggiata dal provvedimen~
to di classificazione,

l'interrogante chiede di sapere se non si
ritenga opportuno classificare il comune di
Sarconi fra quelli «gravemente danneggiati».

(4~03446)
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SAPORITO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Con riferimento alla noti~

zia riportata sul «Corriere dello Sport~Sta~
dio» dell'8 novembre 1986, circa l'esordio nel
mondo dello sport di una compagnia finan~
ziaria denominata CCR «che si propone di
aprirsi un suo spazio nel campo del credito,
dell'assistenza e della gestione di affari»,
l'interrogante chiede di sapere di che cosa si
tratta con precisione e, soprattutto, come è
compatibile tale iniziativa con funzioni isti~
tuzionali di enti pubblici quali sono il CONI,
l'Istituto del credito sportivo e lo Sportass.

(4~03447)

CAROLLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che molte sentenze già pubblicate
delle commissioni tributarie di primo grado,
fra le quali quelle in data 26 marzo 1981 di
Roma e in data 13 febbraio 1986 di Brescia,
affermano che gli assegni delle pensioni pri~
vilegiate ordinarie sono esentate dall'IRPEF
in quanto non si tratterebbe di reddito, ma
di risarcimento di danno subìto, come è con~
cepito per le pensioni di guerra;

considerato che circa 150.000 mutilati ed
invalidi per servizio chiedono che gli assegni
percepiti siano esentati dal prelievo IRPEF
perchè riconosciuti come compenso di danno
subìto e non come integrazione di reddito,

l'interrogante chiede di sapere se non si
ritenga di considerare, sotto il profilo inter~
pretativo delle leggi vigenti, la possibilità di
accogliere la richiesta formulata dai mutilati
e invalidi per servizio.

(4~03448)

Interpellanze, ritiro

SCLAVI, segretario, su invito del Presidente
dà annunzio del ritiro, da parte dei presenta~
tori, della seguente interpellanza:

2~00549, dei senatori Miana ed altri, ai
Ministri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 novembre 1986

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mercoledì 12

novembre, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modificazio~
ni, del decreto~legge 22 settembre 1986,
n.572, concernente proroga dei poteri
straordinari di cui all'articolo 1 della legge
8 marzo 1985, n.73, recante realizzazione
di programmi integrati plurisettoriali in
una o più aree sottosviluppate caratteriz~
zate da emergenza endemica e da alti tassi
di mortalità (1997) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra la Repubblica italiana e la Re~
pubblica islamica del Pakistan per evitare
le doppie imposizioni e per prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul
reddito, con Protocollo, firmata a Roma il
22 giugno 1984 (1750).

3. Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e la M.F.a. concernente
la proroga della partecipazione italiana
nella M.F.a., effettuato a Roma il 24 mar~
zo 1986 (1822).

4. Conversione in legge, con modificazio~
ni, del decreto~legge 19 settembre 1986,
n.556, concernente modifiche al regime
delle esenzioni dalle imposte sul reddito
degli interessi e altri proventi delle obbli~
gazioni e dei titoli di cui all'articolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.601 (2002) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

5. Conversione in legge del decreto~legge
3 ottobre 1986, n.6l9, recante misure ur~
genti per il risanamento delle gestioni dei
porti e per l'avvio della riforma degli ordi~
namenti portuali (1977).

La seduta è tolta (ore 17,40).

DOTI PIERFRANCESCO MICHELA zucca

VICE SEGRETARIOGENERALE
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